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LETTERA XCVI 


Della marchesa alca «ammessa 

£>( VORDAG 

• <- . : .Erneville 20 Agosto 

o ripreso Giacinta , mia eira 
amica , ed ecco come « Giacinta è re» 
nula in vicinanza di Erneville in ca- 

* sa di sua zia, che di inora al porto del 
- . Stornello . Dessa ha esplorate' le trac- 

* : eie di Leucadia a fine d’ incontrarla 

a spasso un giorno ■ in cuiu non sareb* 
he nè con me , nè con madamigella 
. di Rocher . Finalmente jeri essa ha 

» I 

incontrato Leucadia con Margherita ne* 
-- nostri campi di grano + che sono im» 
mense foreste . per Leucadia , Questa 
cara- ed interessante creatura coglieva 
fra il grano alcuni fìoralisi -, Giacinta 
le si accosta piangendo . Leucadia mal» 
grado un ' assenza di diciotto mesi , la 
riconosce all’ istante e corre a get- 

1 * 
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tarsi fra le ; sue braccia idirottamente 
piangendo . _ 

Giacinta allora siede sopra di un sol- 
co , prende la fanciulla sulle ginocchia , 
e le fa promettere eh’ essa mi chiederà, 
grazia per . lei;. Io fatii'Leucadia , ri- 
tornando dal suo passeggio , jeppeha 
potè scorgermi si pose a. gettare da 
lungi Grazia grazia . mamma , gra- 
zia rper Gìaointal Maurizio eh’ era- 
meco si uni ‘ad essa dicendo pure:* Sì i,: sì 
grazia per Giacinta}. Io durai gran fatiq^ ... 
ad-, ottenere uno schiarimento £ i due 
figliuoli- non; ascoltandomi * e ripeten- 
do ingàora, gridando da disperati : Gra- 
,?ià per. Giacinta ! Finalmente ',- quart-4. 
do , ; tutto ' fu spiegato io risposi «he- 
Alberto solo, padrone rdi noi tutti 'j 4 
poteva. accordare. questa grazia;. : ; 

, r ? . -^f oi ben • v! i mmagi nate j che Albep>v 
to.ifu pos.to; alla torturai; io , gli ìco«?ì 
fessa! ■ eh’ essendo sf piènamente, giu.-# 

I 

stifìcàta,. riprenderei con piacere ^q'ue-. 
sta figlia il >di-- cui; servigio è 'tanto; 


* t 
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lodevole, ed è‘’ f isi atta a- governare 
l’infanzia. Erano le Otto ’ della' sera , 
ora in cui i fanciulli givano a cena . 

Alberto volgendosi ad essi : Fieli miei , 
disse loro , ' cosa i amate meglio-, s di cé- : 
nar subito ed aspettare 'doniani'^'per* 
andare " ai prender Giacinta*','’! o dimon 
cenare; che da’ qui' 1 ad- un’olae di pàt^ 
tire: ini midmfento'per 'il })obìo tì ìcl Fdi‘- 
riellck 1 fi ph'l'i di* » : pari ì re f ‘ésdìa fnaronó* 
ad un ,tetnpo-i fanciulla. EbbelJe'ancFàv 
- diss’cbgli y ! U ' r i fc ò n dut e t e c ì ' - ‘G i a- 

l If 

cinta . La vendicativa mad-atnfc&)ttf’<<ff 
Eócher , era 1 , li p#efs’<*lft% y* ióSsfervò 
che.:cadevai la: rugiada y H): che’ avreb- 

? %D ’ 

bè^potutoùncoihmódaié’Lé'fféadi# f Al- 
bertp rispose che nonbisognava -- teme^ 
re la rugiada r .quando t ratta vasidii fa-i 
re uria Jiuon’ azione. i. Io avvolgo là naia 
Leucadia. in« i uni mantelló»^ ile copro 
il qapo con una cuffia ; essa trepidai 
va di giubilo e d’ impazienza', e tro- 
vava quella picciól*r J *toletta assai inu* 
(ile e molto lunga * Finalmente es- 


6 

•à sfugge dalle mie mani , prende Mau- 
rizio sotto il braccio , ed escé Gorren- 

v 

do, seguita da ; Margherita e da due 
servitori , a cui detti ordine di por- 
tarla una parte del cammino , che non 
è tanto breve . 

In capo, ad un ora , eglino ritor- 
narono trionfanti accompagnati da Gia- 
cinta . Io non arrossirò di dirvi che ho 
confuso le mie lagrime con quelle di 
questa povera figlia cosi pentita , e cosi 

Contenta. Oh. quanto è dolce il pe£t 

* 

donare l 

( Del rimanente , ' cara • amica , nulla 
nuovo, in Erneville se non che Leu- 
cadia si è impadronita della mia vecchia 
quercia . Essa sostiene eh' è sua , e do- 
po quest' usurpazione la quercia si chia- 
ma 1' albero di Leucadia . Io 1' amo 
^quindi di più • Addio , amica mia , a 


* * 


giovedì . 
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LETTERA XC VII. 

i' . > ‘IV lo?» * *.L- « 0 d 

Dei signor ut Reshbl it * visconte w 2 

S. Mbrìw. ’ b 


4 I *- 4 


o ; f ”» * 




F 




2 Settembre 1 ,u 'r 

f ’ * 

* li « * * « * ■ * 


•r * * 

a di mestieri , mio caro riscón- 
ti t ch’io vi confidi alcuni motivi d’in« 
Quietudine eh* assai mi tòrmentànò ^ 
11 marchese d’ ErneViHè ha ! desiderato 
fonosccre il’ motivo die aveva deter- 
minato la signora di Resnel' a conse- 
gnare { Leucadia nèllèmatìldi Pàoli- 
na j ha voluto ancórasapére come Srk 
riuscito alla prima ''di' sedurre Lev 
Maire , e 1 ; còsa ; di quest’ uòmo è avw- 
venutò . Io ho quindi scritto alla sfc 
goósà di Resnel onde farle tnttequè- 
ite richieste' • ' Essa ha per ‘lungo" tem* 
pO schivato di rispondermi ; alla fine ; 
violentemente Stimolata a quest’ og- 
getto , essa tni : ha scritto una lunga 
lettera Còli ridondante di. assurdità ' e 


di grossolap? ^c^nfrad^ioni;,^ che‘ £ non 
ho potuto risolvermi a renderla osten- 
sibile,a 0 jtpi^i .a#n\ci, „ Ho lpro detto che 
la signora di K^snel era in uno sta- 
to di languore che , peggiorando ogni 
giorno , ..noja^le-. .permetteva più di ap- 
plicare. Effettivamente so che <dessa 

£ * 9T'*iS 'ti> .h c .1 

•ni'lPW ? amÌc ft; ^io , 0 se , que- 

sta. donna avida e senza • carattere aves,- 
se .fatto -una falsa, dichiarazione !.. «?. 
se . sull’ orlo della tomba , ella, sirt- 

tjatta$se !;.,.,. .j jj, aio rei» s' ifrt 

,,r 0; qh ; quanto que’^nilje . luigi; pesano 
sulla, mia .(joscenza -! ;K . •• ®ù c i* e 

«. 9 ® h , ì ?$ ev 9 >i ■ menzione ,an r 

5à e 9 aBJftrOgWtffPid» «tff ^ WÌ.c> 

W S\ A ? v S * b ,ùa 

anione. , contrariarla? più » scrupolosa 
equ jtà.! -Una, <tal&i aliane jgpftlwqiie 
ne , sia il. movente. , x , è mai, senapre H con- 
dannabile , . imprudente e . pericolosa » 

S ono sommamente abitato ed il mio 

•* *»/ . . O ' f r 

cuore è oppresso da mille fupestipre- 


Digitized by Google 


9 

• » s* » » 

sentiménti . ‘In oltre iè credo che i! 

* % 

* • *> * + 0 

marchese sia ricaduto in* qualche 
ndenza , egli mi*' sembra alquanto per 
rae raffreddato ’• ÀSfSiunsfeté à dulia 

‘JkJ O 

questo .che* la signora di Rèsnel è cir- 
condata da 1 tutte persone -'che mi de- 
testano , perchè sono i nemici -di : ’PaO- 

^ ^ « « 
lina. Caro visconte- io non sonò pun- 
to fortunato- : nelle 'mie affezioni!. . . . 
La preziosa -vostra amicizia fortna runi- 
ca mia consolazione > questa • è grande 
senza dubbio! oh quanto mi è necessaria!- 


n 


i v 


> i i 


%»• é » • 

L. * ?” 

* 
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LETTERA XCVIII. 


Delia contessa ni Bel..., al cava - 1 - 

'•>' > lier di Celta». ' 

* \ • 

l 

Dal- -reclusorio di Alix 1 1 Settembre'. 

..... ... • t * •. 

S f J 1 * * * 1 f 

ono 'secoli- che non > ho ricevn-*” 
to vostre nuove , mio “caro .cugino j - 
è- cosa assai malfatta in voi- quel farJ 

1 ** 
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« 

ti a n ' giuoco 4* interessare , di far 
girar il cervello alle persone , e poi 
d’ obbliare tutte . le vostre promesse 1 
Alix , che pel corso di cinque setti- 
mane , mi è sembrato un soggiornò 
incantato > è divenuto per. me , ciò 
che è effettivamente , una tetra soli- 
tudine * . . . , 

Vói solo potete rendergli 1’ illu- 
sione che lo abbelliva >• ritornate ad 

a 

abitarlo ! . . * « Noi ■ yi> aspettavamo il 
Venticinque agosto io ‘.atea ricevuta 
la vostra parola . . . . vi sembra che- 
ciò sia agire da Ical cavaliere ? E co- 
me volete che io possa sopportare la 
vostra indifferenza ed il vostro ob- 
blio ?.. . ...... .i. .... 

v 

Mio fratello d ha qui -condotta ul- 
timamente la signora di . . . , la qua- 
le ■ ha soggiornate -diversi mesi dalle 
vostre parti ; si parlò di voi , r mio 
fratello) dice che siete .stato - pei dila- 
niente invaghito delle., due cognate » 
ma che-T ultimai cioè , la: d’ Orgevai , 
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Il . 

vi ha fermato . Ho veduta in Ahtuu 
la meravigliosa marchesa tre* o quat- 
tro anni sono , dessà non è brutta 
ma vi confesso che non - fui >pér nul- 
la contenta nò del< provinciale suo: 
spirito, nè delle affettate e\ ridicole 
sue maniere . Io non conosco la.^sì- 
gnora d’ Orgevai , ho fatto molte do- 
mande riguardo a lei , e mi si assi- 
cura che non è nè; bella nè ama- 
bile , e che non ha altro merito tran- 
ne quello di esser civetta ‘ all’ estre- 
mo . Ecco dunque cosa ci vuole per. 
voi ? . Non voglio arrestarmi su questo 
pensiero altrimenti vi sarebbe da .per- 
der la .testa- Parliamo di cose- 

più serie . Io sono afflittissima del- 
lo stato della povera di Resnel , essa 
muore , e lo conosce . Tutti gli erro- 
ri della sua gioventù vengono - in folla- 
a tormentarla . Basta il dirvi che non 
vuol più veder mio' fratello . Àccen- . 
natemi adunque ciò che devo fare per ~ 
calmare la sua agitazione ed i terrò- 
tj del suo spirito ! 


A Ci 

i A 


Addio » il più volubile , ma il più 

amabile « di tutti i cavalieri . La no- 

* 

atra direttrice e tutte le. nostre signo-; 
revi chiamano, vi- aspettano evi de- 
siderano ; ed rio •. ingrato ! io osoi 
appena sperare- ancora , ina non posso, 
cangiarmi . • 


ri* 


<«■ * 5 . 

v / j * *t X. ^ * 


f l 
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LETTERA XCIX. 

4 ;f *j /*: V*4 ' , ** . 


V **► O 

•* 1 : \ * 1 


# 

, Risposta del Cavaliere .1 r >. ■ ; 

A. 


4 * 


* * :» / v) 


*Y\ « 

v y * . * * <» - 


t > 


. » : < > .Autun -1 Ì.; Settembre: 

/ 

I i * « • * » 

» J r ' j ' z \ 7 *..*■) sfti'-i » v . . 

o ;! dimenticare . /lari No , * 
voi .'noi credete ^ vezzosissima; cugina* 

Il non Scrivervi con. esattezza .anzi che : 

1 

un torto , ; non' pnù >. essere : che ; una : 
sventura; ^ , v ; l. ìì * . ,r . : 

j * 

... Da qualche tempo, in qua. sono .» op-„ 
presso d’ affari ; ho -L miei ecpielli de’ .• 
miei amici .-Molte persone hanno con-.» 
fidenza in me . e -mi affidanQ i loro 

>7 . « I * /-r •* « * 1 * » 4 - ' 


! ^ « 
* ; 


T 4 
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interessi. D’altronde, la società mi 
usurpa sovente , mio malgrado , tutte 
le ore -d’- ozio. . : t.x.iì ‘ ■ • - . 

No , amabile cugina , non sono sta- 
to punto invaghito delle due* cogna- 
te . In quanto .alla . maggiore^'. io so- 
no del vostro -parere ; . essa non mi è 
piaciuta mai , * non- mi 'gradisce 1 , nep- 
pure la sua figura',- di • cui se ne fa 
tant’ elogio }. ho avuto , come' un -al- 
tro , seco lei 1’; epoca -, mia. di favore^ 
non ha dipenduto che da- me il pre- 
valermene , ed ho, avuto -il cattivo gu- 
sto di.- non curarmene *, la sua .istru- 
zione , i suoi detonimi: .talènti , altro 
non sono , come giustamente -osservate-,', 
che affettazione e ciarlataneria ^.-.-d’ al- 
tronde essa- è falsale capricciosa : tut- 
to questo mi è antipatico rall’r estremo. 

Circa alla: signora. . d/* sOrge vai j è 
tutt’ altra cosa ì-m . vi a assicuro che via 

W » v. 

hanno- fatto di essa' un infedelissimo* 

a 

ritratto y sono - persuaso -che , se la co- , 
nòsceste , essa vi .piacerebbe infinita-. 

• -• 4 


/ 
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mente. Siete ambedue fermate per 
convenirvi ed amarvi scambievolmen* 
te , e questa è una relazione che vo- 
glio formare . Suo marito è mio amico , 
cosicché non ho mai pensato ad essere 
di sua moglie invaghito . . Godo per al», 
tro tutta la di - lei confidenza - e * me . 
ne glorio .. Essa, è amabile , vivace 
colta . Vi mostrerò qualche passo del- 
le sue lettere : essa scrive meglio di 
madama di Sévigne , e quasi bene quan- 
to voi ; fe donna di un gran caratte- 
re , in somma la signora d’ Orgevai 
è un’ amica su cui posso contare. 

; .Ho riflettuto ( a vostro riguardo) 
su Ciò. che mi- scrivete della signora 
dì .Kesnel. Si .sa che voi siete di lei 
intima amica , e che non vede che voi. 
Siate persuasa che s’ ella muore sen- 
za aver adempiti t tutti i doveri. della 
religione* ne incolperanuo voi sola, 
e vi attirerete giustamente la pubblio 
ca indignazione * cosa che - può- benis- 
simo influire sulla intera vostra' esi-- 
•tema . 
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La Filosofia è ; bella e buona a 
canto al fuoco e nel proprio gabinet- 
to «. Viviamo lietamente ; ma rispet*. 
tramo le nostre stesse opinioni. Vi 
chieggo quindi , ‘ ed anzi esiggo in 
qualità di- vostro', congiunto ed amico t 
a- procurare un confessore alla, mo- 
rente vostra amica . Vi esorto anzi ad 
occuparvi seriamente della di lei con- 
versione ciò vi farà sommo onore*.. 

Io non rispóndo all’ accusa .di vo- 
lubilità , ciò non può • essere che uno 
scherzo .• A chi meglio di voi è no- 
ta- la mia costanza ? . . 


» • t O 


» b 


» - . . 
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LETTERA C. 

'* <>?* ** '.i! 

R isposta : dell a Contessa di Bea . . . . 


• * "4 ‘ 1 > 


t* t • \ 
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Alix . 15 Settembre 


V 


■* ♦ 1 a 


a. I 



% 9 > 


» . 


< « 


ual piacere mi ha cagionato 
t risposta | Caro cugino 1 .Ho 


Ì6 

ravvisato in essa i ' sentimenti di' cui 
sono a parte , ed il perfetto .razioci- 
nio che vi. distingue..; Ho, seguito all’ 
istante . il vostro, consiglio : lai povera 
donna prova acerbissime, angoscie . Es-. 
sa paventa terribilmente 1’. inferno; ma 
non si crede ancora in .rurgen.te .peri-* 
colo ; e vuole . differire.* Quantunque 
non - me lo abbia positivamente, con-, 
fessalo , veggo bene., presentemente chd 
tutte -le vostre congetture cicca lai pic- 
cola bastarda- erano giuste. • . <:* • 
i L’iamica teme che un confessore, 
non esigga la ritrattazione, di una ; 
falsità venduta a peso d’ oro ...... 


Nulla è più chiaro : che deggio dun- 
que fare ? . Per decider- 

la al gran partito bisognerebbe di- 
chiararle eh’ essa r è sull’, orlo della 
tomba ; io non ho questo coraggio * 
Sento perialtrò la* forza delle vostre 
ragioni -. Se dessa muore senza i soc- 

» y* 

corsi della religione , - quale . scanda- 
lo II. ; i-;Da .un altro- cantò , sé io la 

S# ' ^ 


w » 


117 

decido , e che per r caso ' guariscale*?- 
*a , non i avrà j forse , più , di che sùèsiistè- 
.re dopo i fe i sua [ ri trattazione •) poiché 
sara privata -,del?i prezzo - che riceve per 

la menzogna ^ che sostiehe . .Pensate a 

» 

f tutto questo • rPresci^vetcmì;4cosa , ho 
rda fare : il tèmpo stringe ? Il rsuo < me- 
dico mi; ha^ > detto :the *ndn rimanevan- 
le neppure quindici , giorni di .vita?. 
. Io hoo *i’u immagi na&i one » fi eoamente ot- 
tenebrata.. Addio* cavaliere ispon- 
dete sòl lecitane ènte j\ non. avvi uà inor 
nieuto. da uperder^v norp -v c > y * . <;* < / 



t ouC -M’XiETyEftA Oì^ :< 

* <>. '•]*•:> U'ityj Hi j ih ftHJob t?i it 

-OV li «irli. IMPOSTA; BÈL ìC4\AU^JRn; > 

0 *i*' / / fi ;» I j ♦*■'} f I? ! * # .» ì ? i t > | ^ ^ } { j ^ 

;■* s-ì •» r;; ì i < Autua i!l7.o Settèmbre 


B 


> » ; 


t * 


*' < ri v filiti «>**£* 3 
« 

ando,,aHe : dilazioni , tjiia cara 
cugina ’ r bisogna assolutamente , illumi- 
nare da, signora di Kesnel, circa lo stato 
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•uo , e 'deciderla a fare tutto ciò che 
la religione prescrive-'.' Il - vostro inte- 
resse , e dirò ; più la- : probità; ve ne 
fanno una legge indispensabile .-• Fa 
d’ uopo che la - verità < si ' manifesti e 
trionfi $ bisogna smascherar 1- impostura' , 
-non evvl - azione più nobile' e meritorie 
di questa * Agite dunque con tutta l’at- 
tività degna di un carattere qual’ è il 
vostra. Ciò non è ancor- tutto: voi 


siete responsabile di ógni • evento >" è 
necessario che non vi sia nulla di equi- 
voco , perciò non ommettete di chiama- 
re quattro testimoni ed un notaro . 
Tutto questo vi coprirà di gloria , ed 
il mondo sarà sempre piu .convinto , che 
siete dotata di un eccellente criterio y 
e che il- vostro talento eguaglia il vo- 
stro spirito e la vostra avvenenza . Io 
non vi -celo cho moltissime persone vi 


sospettano di approvare 1’ indegne? com- 
plotto di Resnel ; si è perfino osato di 
dirmi che voi avevate commessa là viltà 


di ricevere ^''questo ipocrita- iropo- 
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store una pensione , ad oggetto d’ in- 
durre ' la vostra lamica a sostenere que- 
■ sta ineuzogna sino all’ ultimo suo respi- 
ro . Bisogna che vi purghiate di questa 
infamia ; su dunque, bando alla, deboleà* 
za; cessate di. esitare , e terminate im- 
mediatamente quest’ importante affare . 
Quando parla - 1’. onore e la probità , 
Ogni altra considerazione' deve tacere . 

Se la signora di- Resnel scampa da 
morte , io m’ impegno di assegnarle 
un’ onesta pensione che le assicurerà la 
sussistenza . IVJa. che questo progètto 
rimanga fra voi e me . Lungi dal com^ 
piacermi a divulgare le mie azioni di 
questo genere , io non son lieto se non 
sono totalmente ignorate . Lasciamo a* 
ciarlatani la cura di pubblicare a suon 
di tromba .la loro ipocrita beneficenza ; 
ma' riguardo a noi non ne deponiamo 
la confidenza che in seno dell’ amicizia 1- 


• » Addio - dunque , mia eara cugina , 
rendetemi un: conto-' circostanziato.. di 


tutto ciò che farete -in quest’ occasione-. 


< 


■20 


i ' 


- ; Oltre 1*' assistenza •• del testimoni < * e 
necessario che dar ritrattazione siadirét- 
-tamente indirizzata al marchese di Erné- 
■ville ; >t)esS<> -’è . 1 ! ingannato , egli sino 
- è * 2 indegnamente . iradito'i- Fa ; dì'Tfiopo 
•toglierlo alla sua cecità .'.'Quando sarete 
.in ■ possesso di «questa riVocazi’oné ■ in 
iscritto^ vi consigli odi spedirgliela peV 
un corriere; can.iordiherdi* consegnarla 
-delif • pc@p!rift.stì ei inan r y ’ r : £ ni tb 

0 # • 

<v r , .«A , jfc » '* M ,'<'* » ||i f.f . 

'} „ *i n li * • *r iJ. V« ‘ • * ** ^ *” f *■' * ’ * 


LÌ 




| t * ' 

# 0 


* * 

. . *1 


4 , * 


rf 'a 

» * * 


fin 


» "re s " . * * 
. ■* > f t * 





o 1 " :/iq < LETTERA* <31 1-.‘ : 

: !» . •‘•f't i '•• ' '*.? figrihOisl 

k * 

RtSPO & K^ 3 OBLILA CONTESSA Dt : Bbl vw | 

,o >; i . ,:*»a noti o ; , •> ? / U ' j'ì . oJr . Ji'p 

. o :; I , ■•;, Lione 25.' 'Settembre* 

■ i.’; r i"i * i "'!:*>•• io 

^pero clic il mio: eccellente amico 
■sarà .contento di ni e . Tutto uè fatto?, 
tutto, è terminato . :La pòvera; di Resnel 
ricevette . giovedì , i soccorsi - della re- 
ligione, . e questa mane in;prèsenza .de.’ 
testimoni , ’ eir.ha dettati ( gì acchè non 


l V 


* i *' 
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ka in i$tato di iscrivere ) . la. ritrattazioni 

V sJ 

ne dirètta al . marchese w di: Ernevillè 
e dixpui vi! ina udo la copia* * ! .Questi* MIO * 
sólenne 'partirà ^domani , xol mezzo .dii 
un lapposi lo f fcoii rierje .. . , . . 
f/.fvQuanto iànuniro:;.!' sentimenti e ia; 
grandezza - d’ianinioiidie hril lauo .nelle; 
vostre -lettere ^ . e: quant-o sòao penetrata* 
del vivo interesse die mi avete dimo- 
strato in questa, circostanza I. Io raccolgo 
già il flutto degli utili vostri consigli ; 
la direttiiice.e mia tziàcsono r incantate 

Ì * 

della 1 ,»ùip. condotta f. '.-e la ; conversioni 

della signora di Resùeli'nMi faC grande 

» 

onore . . Il 'gran. pfj ore ^ venuta a visitar- 
mi e mi ha ricolmata di elogi a que- 
sto riguardo . 

Io sono stabTTit v a~V Lione , e vi ri- 

% 

marrò fino a tanto che vivrà la signora 
di Resnel , permanenza che secondo 
ogni apparenza pur troppo non sarà 
lunga ! Questa misera donna mi offre 
un tremendo spettacolo! Voi non po- 
tele farvi un’ idea de’ suoi terrori. Que- 



*• ^ * 
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ito Ivgubffe aspetto © ben atto a destare 
serie e terribili riflessioni . Bisogna 
convenire che una morte dolce e paci- 
fica è il retaggio della cristiana virtù 
perseverante Addio , mio cu* 

gino ; sono assediata da idee talmente 
tetre , che credo che la sola vostra pre- 
senza potrebbe gingnere a dissipare * > 


t . 


■) *» 


Lo stesso giorno alle undioi della sera 


Riapro la mia lettera per notificarvi 
che la povera mia amica è spirata in 
questo momento 1. . . O che *• il cielo 
ci preservi da • un si deplorabile - fine ! 



* il» 5 



LETTERA CHI. 



Dittata dalla «ignora di Resnel ho» 

. . WBOHPA t X DIRETTA AL MARCHESE 

DI IRNEV&LE 


; * i : " 1 



/ 

Lione 25»' Settembri 


Signore • 

» 

■ • *'• ' U V . * ^ > 

JLl consiglio di un savio direttore-, 

e lamia coscienza mi ; spronano a farvi 
una confessione penosa si $ ma necessaria* 

La ritrovata fanciulla t ; in vostra&a* 
sa allevata sotto $ nome di Zeucadia , 
uqu Z innia figlia:» ed io ignoro intera- 
mente quali siano gli autori della sua 
esistenza. Confesso con vero pentimen- 
to che vari motivi di personale interesse 
mi hanno indotta a dichiararmi la ma-» 
dre di cotesta creatura . 

Non potendo scrivere , ma essendo 
in perfetta cognizione , io detto ad alta 
TOC? questo foglio al signor Yilmaiu 


y 
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regio notaro, ed ; in presenza di cin- 
que rispettabili testimoni 

/ « • *'■;* * { ~ * *»ì> i ì V AV*'<£ 

Lione questo' dì 25; Settembre 


<T « 


1 f ..1 




» 


Noi qui appiedi sottoscritti certi- 
fichiamo 'veritiera "la >: presente formale 
dichiarazione . 

* 0 lOilì. - 

Giacomo Vilmain notaro reale f 
Ovidio ‘M.V ; . * tonte di Lione 
'Onesimò 'barone di a 3 

* Stefano -Màurer ;, scàbbinO ' : > cir: ' 

Alessio dé' L’ Orme , i 

Onófrio Balhazar Cappellano del no- 
- i' ^iteoteetesorio d’ Ali* in Lione . 

ii.Sif» il 1 -} Olili» ìb'.-p 0 ,!: 
-ir:.».. 0*1 •• f m;;> jci - ‘ìnc- » - <■"> 
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Della > marchesa • di’ Ernbv ille 

s i! ALLA BARONESSA 01 VORDAC * -J 


: : ,».j, . : ; Erneville 29# Settembre 

-> r f 

^ » •* 
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oi saprete domani j cara amicai 
dal signor di Resnel -tutte le particola- 
eLtù di. un’ av veo intento'! che vi> coti tur» 

» V 

\ 

tberà' assai / ma .che udir mi ha cpgio- 
•oatojiutta s quella, sorpresa che forse 
vi ùnfhàginatej/. , , , , , <sJjqkw»1 - *<»' ì#jk1 
o >i ( Jerir. dopo' il desinare. ».j Alberto ed 
il ; siguor<, di . Resnel :’gi (locavano - agli 
. s c ac chi > ; edioir ÈcàmaVa ;j n .compagnia 
-1 dio.,»; quando;;.* enneio-dd; annunziarci 
■die un corriere giùnU) daLione chie- 
deva { di' parlare- al raa^dtdseldi Ernevil- 
les a queste parole.ij signor di Resnel 

ha. impallidito* io mi sono turbata , ed 

% 

ho all’ istante presentita lai verità ! . . . 
■ Alberto- ha slanciato una rapida occhia- 
ta . ad antrambi con. qnel penetrante 

Vol. VII, 2 


3$ 

sguardo che ! vjtti gli conoscete , ed io 
mi sodo intesa talmente tremante -, che 
non potendo fare più alcun : usò del 
mio ago , ho dovuto sospendere il la- 
ro ro 

• Intanto il corriere: si • presenta , si 
avanza , consegna un foglio ad Aderto 
il quale lo ricevei pregandolo dì gire 
ad aspettare ila «sposta . 11 corriere esce.) 
restiamo soli > noi : tre ; ognuno osserva 
un profondo silenzio . Alberto* apreJa 
carta edio—veggoil swo' viso "• Contra- 
farsi totalmente ..... In quell’ istante 
rientra il corriere oe rimette un plico 
jt|s si gnor di ftesnel , ?. perché area inteso 
dalla nostra gente che trovavasi con no! . 
Il «, corriere ritorna in anticamera . Al- 
berto, terminata la lettura 'della .sua 
-lettera ,, si alza , < e scagliando la lettera 
sulla 'tàvola"; -Leggete ! ci dice <, e sen- 
za aspettare risposta esce impetuosa- 
mente dalla sala '• o*i 

* ^ * 

•Ah ! signora, < mi dice allora il Si- 
gnore . di Re&nel , ; iosono il più sven- 


! li , 


<■ v 


Digltized by Google 


Il 

turato di lutti r virènti . * <ì vi* i innocen- 
za , la pufità delle mieihtènzioai uou 
saprebbero ; scusare F; imprudenza del 
raiobzelo * . : V’.' , La : signora di Resuel è 
estinta > ed ha solénndmente dichiarato 
morendo , «che t dessai • non è : la madre 
di -' Leucadia. i * 4 Ma,* prosegui : egli:, 
permettete ch’io vi lasci ^voglio rin- 
tracciare il ; marchese e spiegarmi aper- 
tamente con esso lui *• . : •• ■ 

Voi giudicate , cara amica , che «fo- 
rante. questa conferenza , io non era 
senza' inquietudine.'! Ma grazie al cielo 
è terminata più pacificamente che non 
avrei immaginato .11 signor di Hesnel 
ha i operato con; da massima probità . 
Ha mandato a prendere a Gilly tutta 
la sua* corrispondenza 1 col visconte di 
S. Meran , relativa a ■ quest* affare , e 
ce 1- ha resa ostensibile ««Nói abbiamo 
in essa veduto ciò che ci aveva occul- 
tato è ciò che non avrebbe dovuto 
fare ; cioè ’ che r ' ha sborsato mille luigi 

. w 

il’ oro a usua moglie onde Ottenere la 

2 \ 
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confessione i che . desiderata;^ % !Ji. - ét/iiì 
una donna delisuo carattere , -questó era- 
ita assire colhrcert'dzza della riuscita . vi--». 

o » - 

Nondimeno noi ^ abbi arilo, altresi veduto 
dalle lettere a del visconte ,; che. quest» 
femmina Vii e f quanto • art ifiiiosae d< infa- 
ma hà: sostenuto <5 questa menzogna con 
una sèrie v di i falsità tale - da ' renderla 
veri simile anche all’ occhio ‘ più inccey 
dulo e perspicace . Cosicchè punto non 
deve sorprehderci»se , il .viscontéchfede- 
simo n’ è eta|a la vittima .rJu; ( coaclu- 
sione al signor fedi Kesnel poteva negare 
che abbiadato del . danaro ,r 4» jJHchiar 
razione ■ nonnló? accenna». t almeno jfor* 
mal mente »;.ed?èaiun ifatio^ropossibile:* 
provarsi » ctosicchèihsi^ lealtà a* questo 
riguarda è àssolutamente cassai merito- 

O 1 

•ria .‘vJJbi Alberto, mòn 1 gli, .perdonerà 
Giammai dii aver Karriscbiaio jdiiiigaft» 

v) 

darlo pervobbligàrmi ; .e osefvjrnw?.*y o: 
Povero; signor ,■ di Itesnel>! la ..sua 
tenera.' amicizia perdine/ gli ha .fatto 
commettere uno azione ,i inconsidetatà .» 

t 
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la ; qual y noti’ potrà che nuocermi f> ma 
io vi 0 Scorge una sì véracée Commoven- 
te' affezione , thè «• non* 4 può ' che acere-’ 
scére lk atlaccamentòchegiàr aveva per 
esfcò e usi» ri» 1*'\ ou-y.no^ i *i„ i i V.h » 
° i-tinalroénte ,*amica ? roia /-‘^eccomi- 
doppiamente sospetta 'agi’ occhi dS ! Al-) 

berio» N4n ’>ho «•guatato la tfélimtài^dU 
tni^giust^ficaziotte , ’ che sembrava -com 1 -' 
plelapse non per vìeppiù;risetìtii^ l’òr-> 
ribile unfiliasiionètde^ pi ù- infamanti* *&tl 
spetti . tu Abijme misera d ì«la ‘4*0 beta;» 
tinàie 4ìÌe<qu4ì‘i.D -aveva i4i^Vlifties^o f ^re. 
sentinf»itD difci<Jnesta strana’ rcVoluftioiVee.d 
la " signora iitìi-ftésadi^ vi ét&a odo di nfc-t 

spondèré'aotuttededomande-’d’^lbèwo,!' 
pur-’ troppoi «ni vi preparava v Dùé óose 
s'egnatlarafen* e* «pi ù;?dfc f tì ttó aulì *ftliggq« 
Ìmv*> tuoi t al ni e bc«> ££1 a .pena iUiwtjfjìuisèm 
ntcvva ragion tftoàóa mia AmdeeJ^j rii di tadUi 

freddarne «hot dr Alberto -pelo isigh od di: 

Resnel . . . . . i oh. e. ^ u ., 

t37^éttt»i ^cesb VivarrtentÉiia -quàlqki ri- 

to quest’. itici dènte r y so t tb tmtì glèaspet-i 



ti » deve essere; disgustoso per Alberto 
^gli .area confidato, » suo fratello » .a 
vostro, marito e forse ad altsKancpra; 
il preteso segreto, della nasci la*, di Leu» 
cadia ; ora è costretto di andare da. tot-» 


te queste pèrsone ionde, dichiarar: loro 
che* tutto ciò) non è che una favola \ y,. », 
Egli, mi ha già - L detto , che r ia' creda- ■ 
lità che aveva mostrato in, quest’ oc- 
casione lo coprirebbe -, di un incancel- 
labile ; scorno ! e qual< trionfo per ii 
cavaliere di Celtas » e pe’ suoi , amici l 
•> Del rimanente , la generosità di Al- 1 
Berto punto: non si smentisce } , io sarei > 
rassicurata dalla sua condotta. e da’suoi 
discorsi ». se meno lo conoscessi !v..c*.v.. 


' . Ah !; cara arnica ^ d’ óra innanzi non 
aspetto altra domestica ; felicità che da*> 
miei figliuoli J * »;. . Maurizio , ! Lecca- : 
dia , Silvestro soli possono compensar»,; 
ini di tante! amar issiine e non meritate. 


angosci e !... » , ! tr^ fi 

O 

- Addio , diletta amica > quando avrò 
la consolazione di vedervi? .' • u-i r> r > : 

» 4 
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LETTERA CV. 


3f 


Risposta delia baronessa 

1*!* • 'f iti 

30. Settembre 

D ; ■ ' ' . ■ . 

oraani , cara amica, domani. sa- 
rò ad Erneville e vi passerò otto’ gior- 
ni *11; signore di Rosimi ha; dormito 
qal . y egli U tatto I hcdontat» . all 1 »nm 
ne che è untopec voi* JBgl i pmrenvsiol e 1 
vedervi , noi partiremo f insieme e -> o«< 
«>: Sventurato signor di Resnel! ({Hai’ 
amico avete inlui ! , Sapete voi, ce- 

ra amica , ove trovasi prósenteraeate^h. 
sulla strada dlLione . Egli vuò sapere 
quali sonole. persone che hanno diretta 
la signora. di Resnel , egli vuò: smascheri 
rare , gli «scellerati .<t. : ; u , v r 
jh Addio Simone brama di partir*,;, 
ma -noi parleremo domini con effusióne, 
di' cuore... . i •• \ >• 
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L ETITE K A 


Del signor di Resnel- al baróne 

DI VorDAC 



» ♦ « 


p 



Lione 15. Ottobre 

■N * ** 

fyyr ( s'i-itn;s ?. . 

-■ \Jome già.vi;qveva annunziato mio 
caro baione , hoprieso'tuite le più pre-> 
cise informazioni sull’ultima azione del*' 

% ^ 4 

la ’ signora di Kèsnel > - ed eccovi quanto - 
ho con certezza' rilevato . *-■ »h * t 

La signora di Resnel t da diciòtto 
mesi o due* anni r aveva per amante il s 
signor di Bel. . *vy parente ed amico : 
del -cavaliere di Celiai . Quest’ ultimo , • 


allorché - ebbe saputoche la signora di,, 
Resnel pretendeva esser ' la madre, dì 
Leucadia , si è trasferito a Lione , hai 


soggiornato diverge settimane al! nobile 
reclusòrio idi AUxcj- e si è ? dichiarato* 
amante della signora di Bel sorella» 

• i ^ 

dei signor Bel. ... ed amica della si- 

D 

gnora di Resnel « Questa giovane , il di 


! , 
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■j 

cui-carattere ,-dicesi , essere ; > tc en4é* 
iOlenqwahto 1: ì ; suoi costumi., sedotta 
dallefadolaziaui del cavaliere!, ha presti 

per.essoungcandeà 1 1 agfca n*en t o che- si 

« fàttd gloria d,i ostentare ;>È .dessa che 
ha procurato un confessore alla signo- 
ra diResnel ; è dessa che l’ha consiglia- 

JSà 

ta a dettare la ritrattazione in presenza 
di testimoni , i quali sono tutti per lo 
meno suoi amici ; .dessa >è quella che 
ha voluto che «. questa ritrattatone. fosse 
indirizzata ài marchese d’Ernevillej elJ’6 
allo fine quella che ha inviato il corrie- 
re , eh’ altro non è che uno de snob-do- 
mestici lì .*»: ■ t 

- Mifatetquwao’riekd vfd inìafep^ifl 
inUpa : :pi5*Ìsonà’ ^anfideote a 'd»gfeàtwof{i 
di sncirfratelltìk osella figpfcra bdb 
snel.iFn sonimi ila signora\di,Bel. . <•< 

dice <*; ^chiare /nota ì ifjienl»* 1 MrtW? 4J t* s-r 

Càdmio jessàj noù, ; ha: fiUtOuCher sogujje.j 
consigli-, del cav^l^f^ di {J Gelta& m fJ . u 
.. .. Adesso ffidi'O; : c4ra> barone , .-riflet- 
tete ,e gitidisàteJ; È 0 egli .peff^ipoce 
della religione che il deista che il 


Digitized by Google 


34 

Jìlosqfo Ce\t&& ha dimostrato tanto zèlo 
per la conversione' della signora 1 'di 
Aesnel ? Riguardo alla ritrattazione 
non 'bastava eh’ ella fosse # me indiri z» 
zata dallo stesso confessore ? Perchè tut- 
to quell’ apparato , tutta quella pubi!-, 
cita ? . • * « Conoscete dunque-' la prò* 
fónda malvagità di quest’ uomo invidioso; 
di questo implacabile nemico della mar* 
éhesa di Ernevilld ! ; io - 

L’amicizia Mi hfàfatto fare un passo 
falso i sedotto da irtgsnnatrioi : apparen- 
ze , ho troppo facilmente ; adottato un’ 
opinione la quale assicurava il -riposo 
de* miei amici. Diffidando della vera* 1 
cità della Signora- di' Resnel , - ho cre- 
duto di abbreviare céhto Viziosi giri r 
coll’ offrirle la sómma che ha ricevu- 
ta , Non bisognar mài deviare ‘dal retto 
cammino « ' Io hoqtundi avuto torto e ne 
convengo f ma l’odio ed il risentimento 
non mi faranno comméttere giammai una 
dubbia az ione. • Quindi lungi dall’essere 
esagerato in tutto ciò che* vi dico del 


* 


. » 
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cavaliere di Celtas/, : io «opprimo un’ 
infinità di circostanze aggravanti il di 

cui racconto, mi strascinerebbe- in trop- 
po diffuse particolarità . Il vostro an- 
tico e rispettabile amico il signor di 
Op. . . , , vi scrive in proposito , e vi 

confermerà 1’ esatta verità di tutti gli 

' » ^ 

annedoti relativi al cavaliere di Celtas . 
Io spero che alla fine la vostra opinione 
riguardo ad un uomo cosi nero e per- 
nicioso sarà fissata per sempre v In quan- 
to a me,: sono irrevocabilmente Reciso. 

a dimostrargli , in ogni occasione > piti 

• v - * % y 

disprezzo eh’ egli in ispira , e per con* ; 
seguenza a non riceverlo in mia ; casa 

giammai . , era/u ufi <. t i-a , i/n ; • v * 

. Addio , mio caro barone , io parti- 1 
ri» fra qualche giorno per Gilly » ed 
ayrbi un sommo . piacer#: • di rivedervi; * 
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LETTERA C VII. 

* 

• f 

» 1 - „.*» V . . J t m * 

► * « 

Risposta dea barone ; i) 


' 'ì ' ; 


« » 


! S'J * 


« i 
• » 
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A J . • • * 
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r f . T t><. 
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jL 


' : ujì- jì r» , f*v t j t t * '*, 

• * u 1 r * j * * » » ■ » vK ( I » ; 1 « * * | V *" i 

a ini^uità r è trdfi^Ò evidente , ed^ 
io dirò <Jotóé 0^■gon^é^TàTttif6 

L i v Ecco , io've'l éóhfesso ì ' utì tiomt» : 

- .*M -• ' I ' tfistó 7 . omo» u*i he o£r* 

‘ 'la sóstàtì^ la*%pecie umS»ia r 'è • là- 
gràn~Sti8&éà ié ' c.HtìvS ' cOshfl^birÈraiitì 
bai or d i ! V 1 ipocr i t P é‘ $ ci in u d Wa« 

ti Vy^vitùrae .^ Ecco f, di che W-c dispósta?* , 

r ~ D*- ÒrgèvaK&Sda-fcJogtì# aòuó'Tètìdffe 

a visitarmi , ed io . ho loro mostrato^ 
letteina del •sigrìdì* r O'p. ti » j'; l la-quale-*con- 
tiéne in tòrti o>ì^Gelta^:tuttO‘ei^ ohd ni>i 
scnvetè'ò^iiàlche’Ci^dostantàc di» piÉtfff. 
D* Orgevai è tanto limitato, è . tanto 
fanatico pel cavaliere , che questa let- 
tera non gli ha fatto la menoma impres- 
sione . Ma 1’ intrigo del cavaliere con 
la dama del reclusorio ha sconcertato 


f«* * 


m 

assai la picciola-d’ (Jrgéval * Cosicché 
lungi dar difendere jjl, cavaliere con 

• ‘ # ^ m V * | ^ ^ r* ^ ^ * | 

1’ ordinario calore , essa ha condannato 

_ 4 , \ r . » : xl 

.apertamente la sua condotta . 

o Per me '.tanto , io era fieramente 
tentato a dare il suo ben servitola que- 

* ♦ ^ a» •** Vj i 

sto personaggio ; ma' la baronessa si op- 
pone a questa pubblicità , è vifchiede^ 
ih 'grazia di non raccontare questa sto-. 
ria' ; ttè al marchese ^nè a ’Paolina j' M» 
cavaliere presentemente’ pòèò li frègrien-- 
ta ; io ‘ 'hott lo ihViterò'pÌù i da me* noi 
io c o trdscia'mò , • ‘cid^ltasta 5 sf ■> EV r i t i a mo 
roraori , questo b s<?mp( i è'1i i ■ partito pii* 


?■* i 


i>:n oh o 6 tuf 

v 


Addio ', 1 m?Ò CatO ' filosofo 1 j T rìtÒr-» 

♦ » ^ 

nàte prontamente ove'sietè tanto sin- 

cèramante , aspettatd'i'''' ;|;U ' !i;fL ' ! ■ 

• or.» 'iiuit o-iv>*tì?q o.- •. 





V Qlrj U‘.*UT (j ; > i 


v> ?» 


1 ■«. * 


\ * 


i » > 


f . 


Otiq r-t. „ C~"> .'••n-òq j (!! 

s » 5 ijvv ri'*:. 
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O ‘ > ' ’ ' ( y . - ‘ . i x • ' 

Del aicnoa p’ Orgevai. al cavaliere 

~ r ‘ ' > ’ * . A '* f * , ' ì *t ‘ 

• # • * * 4 # * « * 

SI CELTAS 

. t !:,.•> • - • • • 






i * » 


n i! 


15. Gennajo 



’* ( ■ . ì; 


V'ls?n 


. ì - > *. 

li ‘ .‘V. <:'Mi o ; 

fatta lare una graziosissima 
slitta nella quale fui jeapi .ad, Erneyille . r 

* ' i i 4 

Aveano. colà ricevuto , ip quel punto i; 
doni della piccid a figlia ,, f Inelegante 
castello ) *; molto mesto >. ..... v ; ^ 
. or ,Mio. n fratello, ù ; assai pensieroso, e 
diventa distratto come ì\ filosofo * Pao- 
lina ò taciturna , La di Rocher e di 
un agro e dolce insoffribile » da 
V amante ; Remigio 1* ha. sorpresa con 
tutti .i: cataplasmi j. in somma io mi 
annojai estremamente , di modo che mi 
ritrovo con sommo piacere nell’ anti- 
caglia della mia abitazione • 

Non vi si vede più. dalle nostre par- 
ti , mio caro cavaliere ; spero però che vi 
avremo qui questa primavera • Ms può 
darsi di’ io venga a passare il carne- 
vale in À utini t 


i 


Digitized by Google 


* i • * 


LETTERA CIX 


39 


C 

* > 


m;> ìpìIoi-’”» 


MJfaVji Mf j*- / - Oii'Kid’* r 

a 

• A 

t 
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19. Maggio 

- v * . • f * r, r 

ìnu .r s 1 .* ' ,> m t ' lo < *^i 

odo di ritorno da una casa di 


campagna ove ho ;paMaAo> otto * giorni 
assai lietamente * Eravi poca comitiva ; 
ma scelta e<piaoeyote f tra» perfetta lib.er* 
là , éd. una : genevaie > letizia .*> ’ Rmi ti 
giuncava *ma si cantava; ai ! racconta- 
vano - novèlle s re noi non .ci coricavamo 
mai- prima di- giorno no > 

. Xo bo viaggiak) e non ho trovato che 
in Francie’ il y èro r, spirito di società * 
Negli; altri paesi; non si fanno inviti se 
non per far pompa di unabella casa } 
O per dare un buon pranzo-, non si fa 
riunione ohe - per fasto qO -per nitóre e 
mangiare * - svanirebbe tutto- 1* incanto 
di queste riunioni f * se vi si proibisse il 
caffè f> il te ed il punch . Si > compren- 


I 


*0 

de benissintó Delie £ 1* f'àóilàl vanità , è 
quella che fa richiamo ; ina in Francia 
è* di -genio e « la benevolenza che ,vi. ac- 
coglie , e si crede/ldia essere ricevuti 
dall’ amicizia . 

oi’JSTeile -'società particolari non esiste 
la frivola pretensione di brillare col 
lusso 'ji si offre- senza 'fasto e senza im- 
barazzo ih cconsueto pranzo di famiglia >, 
e* per- far ;traj correrie 1 e. ore rapidamen- 
te^-ìl solò piacere, -della conversazione 
è sufficiente lì Ecco -ciò. .. che nonifao, ve- 
dtftO' Jcha i ir Francia. >.• e segnatamente' a 
Pof igivLtt temperanza naturale de’ fran- • 
cesi assai contribuisce jh iiqoest*'§ocia- 
bilità chei li > distingue* ji^ei non pèrde- 
remo '«questa' magia si giustamente! de- 
cantata 1 , se -per avventura s’dbtroduce 
fra noi lVùsO 1 ' dèlrinfreschi e del te ad 
ogni -ora deh. giorno * ; . i *»'‘A jc» o 

* j Nòn-eyviopiù nè interesse , uè' con- 
nessione quando ditali conversazióne è 
incessante iuotI? interottn da quel guaz~ 
z abugi io che trasforma 1 una sai à di óan- 




4*r 

v ersazione * in, una bottega da scaffè .v. 

• w 

Come volete' ragionare* mangiando fo*t 
cacce e pasticcetti ^- vedendò ad* ogni; 



Tanno; pi vengono *;» è- ia padrona. i:di> 
casa i nchi odata ! innanz i ad ;una . caf- - 
fettiera unicamente^ dedicata a far ri*-: 


scaldare dell ? acqua 2 Come non esser; 
distratti Ida. quel, mormorio', di tazze e* * 
di chucchiai , da quel moto, e da quel 
perpetuo andi rivieni ? .... 

; Non si parla >inlquesto momento 
die della sorella del duca di Rosmond , 
che il re ha creata ndama (!) e che è 
slatanprèsentata . a cortei la - scorsa set-*» 
timana . iNon vi è stata; mai figura che! 
abbia fatto:; più^itrepito die Ilai ni a p r*i ? 


„ 4 J — { ■ ■ ■ ; C1C S • Uìl !) 

• * X 

( I) Le -giovani illustri non', per anco>, 
maritale non comparivano alla coi:~ ì 
il te se non quando il Re le dariiavo , 
-o cioè a dire , che conferiva loro il-. 

'J, 

, titolo di dama ; cosa eli egli . sem- 
el pre accordava allorché erauda pa-> j 
renti richiesta , 
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assicura eh* ella eccliss* tutte le bel- 
lezze della corte ,:JEssa si’ chiama al 


presente la contessa- di ' Rosmond. Si 
pretende- eh’ ella sia irrevocabilmente 
decisa annua maritarsi giammai t e; che 
appunto ;:pcsrciò; essa si è fatta presen- 
tare , a fine di prendere uno a stato , e 
poter vivere , ;per così dire , -nell’ ihdt*- 
pendenza J, Si fanno dellesingolari-coo— 
gettare cicca alla costante avversione 
che questa .leggiadra' donzella mostra 
pel matrimonio La; di lei tenerezzaper 


suo fratello ,L>fa càsà di cui vive da/cfa-> 


que'anni ’,>! e che daquel tempo in poi 
è suo tutore ^ : la? leggerezza del duca 
la bellezza , i 'pregi di queste due per- 
sóne , l’ indifferenza che la; contessa. ha. 


dimostrato- per - tutti quelli die sono- 
stati di lei ' invaghiti , una tale riunio- 
ne di ‘ misteriose v circostanze presta 



■ 

il 

IT 


J r ingiuriose e ■ maligne interpretazio- 
ni 1 ; .. . Tuttavia l’ attaccamento del duca 
per- Cammilla , quella giovane pupilla 





del vecchio Deroy , sembra poi d* un 
altro canto smentire qualunque mal fon», 
dato sospetto & 4at»r è nimsasmueote 
occupato. di qUetfta giovaue alla quale 
Ha fatto abbandonare il .teatro ; ma gl’ 
invidipsi v della . contessa • di .RoamoUd 
sostengono che j quesU*intrigo subalter» 
no, altro hon,-è s 0 ; nonché uoa-fin- ; 
zione concertata. fra- sorella e fratello , 


ad oggetto , di. occultare i veri loro sen- 
timenti /Còmunque sia^, io ardo di cu- 
riosità di vedere questa interessante' gio- 
vane di cui ; ; si dice » tanto bene e tanto-, 
male: ma dessa è estreUmmeató selvag- 
già , non apparisce mai al teatro, fa 
. pochissime visite ^non vuole farsi pre- 
tentare da alcun principe ,: e si dice che! 
non ricomparirà ipjù alla ; corte ^quindi 
è. molto difficile: il trovar 1* occasione 

a 1 * 

di : poterla i vedere *= Ma { ilo faccio - ! male: 

4 ad 'abbandonarmi a queétaobraraa:, poi* 

diè te giungo i ad appagarla*. proverbi 
fosse , la eternai sorte-dei .povero Poligni ^ 


l.ts ! :\3 ‘ liu‘q c >3ao0iii ^ 'uh 
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Io sono " diSentimetnt£ché lègranP 
di' 1 passioni'' jSÒÉfó;- quasi- sempre 1 ahnun- 
zf a te ' dagli in temi ' ptesentiiUetìti Q B Monò 
tsàtté'dicc j p»litìgo*del>S*tf& atoicòDa* 
Bc&tie : ; «Prtmfc Ifo’Mmkmltei vteà %é 
abbracciamo amft J b Qibs nonìi'4 i Q 

sta sò senapfeppisciutaq*>ta ra- 

gione ?; può- ^criticarla?, -ana^ii -Cuòre, lai 
compì Wide e- i’- approda .’ Tante cose di. 
cui 1 -1- anima ? sente- dai verità , 'sopo inte* 

spi icabii i pèr 1- in teli etto 4* f Ecco' per* 

» # ^ 
che le ,; persone dotate di sotnrna ‘seo-s 

sibiliti appajono sovente piene di pte* 

giudizi' agli 'occhi -degli > uomini freddi* 

Quelle hanno iva 'istinto ; partieolaro- 

che .manca- -agli (altri^Iì^creatore iche . 

ha datò a-> tantU animali r un j istinto. 

profetico , -'non difc; ég}i i potuto c òcoorw 

date • (qualche" ‘Vòlta ancoraci questa: pte-i . 

ziosa ! facoltà al 1 è l 'a n im e< pr i vileg g ra t eB 

Sbòp 8 wiào ho pon si debbano .adòt» 

tàro'aéq corta ;cqtte lo ide©;d£ questò 

gertòréphè posi tiv amento- rigettarli, peni 

eli è sembrano inconcepibili .Eh ! qual 


Digitized by Google 


* 

maritale, lia .; 0 ì.iir scandagliàto tutte. ?i e. 
pvp'lbn*] it « tivt, là arcani p ianta niislèHo- 
sì , deli’ uman tu ore e; .del la . ;n attira A i ■> 
»r)i ( Ad<!icD?canricb , to*Oi^ parlateci idi? 
voi , de’ vostri, vicini , edif jm pariìcor. 1 
lare- del]’; incoinparalrile radi nau » J 
t«l net t Lt> 

■vili oilyov , »no :.;k: 3 :<>*?« td‘3 

C* •* 


•f - ‘.''.il i L-E ’IìTiliJl Ài Q3£*'> |{; ì; 

• *! ■-« 


V*# 

£h 



• il ::j asili * ukioìi ! iiV ■ DJ 

Della, marchesa allA.babonessa 

*3li #•** ój> Lib ‘^juiì ni ciMìOi > 

r DI VORDAC. 

Hrmqioa ri tub t oiur>ioa .vQt'.iOr w> Oi 

<*< iE^ev&l fc 1 '^^SetCètìlb^^ b 

jftlforR Hsqumhq wbo*^» t !’>Ji 

J*8 q«?rUqa(Juo 

Leucadia* ; ^a^giqqla^lì,’ anna. (sest^ 
dW§* ffcf S R* *Mno|» le ho' ancowdet- 
s?l*iipa*ftteq ci^pa; ,§lla 
Wfr *4 ih% »*«§*: Wc kiP^ecajuioni 

«fio *? fkfr 

*'W*i -WW; qftmm^ttesiero v alcuna ; .ipdi- 
scre^iope , in, proppsiio ? . Nop solamene 

tei *#* Ù v “»fc *%r> *»*,&! au- 

«*# &“»§&»«: due.^anni c 


4 $ 

mezzo -, è nel medesimo errore .1 fan- 
ciulli di questa età; non hanno curio- 
sità-che peri tose frivole , e nulla è 
più facile del nasconder lor o> i ^segre- 
ti di famigliò , i.‘ • • ’é!- , i; 

Leucadia è ^dotata di' straordinaria 
sensibilità ed intelligenza ; ma io vo- 
glio aspettare ancora , voglio che des- 
se sia in caso 2 di sentire perfettamen- 
te tutta 1’ importanza di questa confi- 
denza. voglio in fine che ciò sia fat- 
to con pompa solenne , che la sorpren- 
dente- spena (eh; io Je .preparo sia una 
delle epoche principali della "srfa vi- 
ta t e che' questa non possa cancellar- 

. y . W 

si giammai dalla-SUà memoria. 

Fino ■ ad ora , io 1 • non le ho datò 

e * «r 

che una picciola pàrte ' degli J anonimi 
regali f tengo il ’ tèsto J ' ! rinchiuso 1 uni- 
tamente àgli 1 oggetti ■ preziosi' rinvé liu- 
ti nel la' credenza % eh* eSSà non ha por- 
tato che il primo anno idi sUà ,J vita * 

e che non ha ‘più vedtìto di poi.' Es- 

* ^ * * 

sa n on conosce ' dunque - alcuna di que- 
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te ■ cose y > che i le consegnerò a tempo 
e luogo Circa <«i : doni r che presente- 

mente riceve V’> essa< crede i<chei; son io 
che -li fa venie da Parigi' per lei , que- 
sti presentì sono confusi con quelli ch’io 
realmente le faccio j -ed ella non por- ; 
ta , degli adornamenti mandati da sua 
madre , se non «he il piccolo > orinolo -j 
il falàle sigillo y la collana dì perle, 
ed una catena',d’ «ro. ! '' >■; - ■ ’ 

' ‘ i: Lai ri trattazióne 1 déWa 'sigoora di 
Resnelv h« r i no* v’ ha dùbbio ripro- 
dotta una grande *tòv edizione nella -mi a 
sorte , non ostante 'io penso don ^infi- 
nito ‘piacere r che dà mia Leucadi* non 
ha ricevuta la ' vif a nel senp di . una 
donna sì -vile e r si-disprezzabile^ per 
attui è do le è 7 il ripren- 

dere - interesse èie ispirato 1 mi > a ve va 
le sventurata J sua ; madre V’ e‘ di' poter- 
mela rappresentare sotto le più * com- 
passionevoli forme . Iò provo nel rice- 
vete gestii anonimi presenti, mille 
inesplicabili sensazioni ; :l io mi pongo 


48 

in luogo della mia -Leucadia, in età- di 

4 k f 

quindici; anni ,ìì e risento tutta 1’ emo- 


zione di . Cui sarà; certamente suscetti-, 
bile in i quell’ epoca „ se ilcielole con- 

% I vC 

serva questa sconosciuta: madre , tanto* 

interessante, per la materna;, sua tene-. 

1 

rezza! ; Quanto mai, amò quest’ : inno- 
cente.' e - cara creatura ! «quante perfezio- 
ni , quante vittù ella dimostra fino del- 
la sua tenera età 1 :-e .quale dolcezza * 
quale ingenuità , qual memoria , qUan- 
te felici disposizioni per tutto . ciò. che 
le &. iUsegna ! vlò non voglio trascurare 
alcuno de% miei pochi: talenti a fine, di 
trasmetterli ‘tutti in ilei. Essa: mostra 
,un genio. particolare pel disegno e por- 


ne in .questOt studi Oo 4 màssima appli- 
cazione ^Dessa'^avrà una bellissima, vo:- 
f , ed ;i il (j sna .orecchio, è singolarmen- 


te ; armonico ; ho composto ì per essa dif- 
_ verse romantiche storielle e mettali» su 
jdey^quvpljci motivi .ed. sella le. canta 
«con unq grazia ed , un’ ^pressi^ie; par- 
c ticolare » JFinalraente,.,ne ; i voglio .fare 

<4 * 


# 
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altresi una buona economa madre di fa * 
miglia , . e vi perverrò giuocando seco * 
lei a far la signora , prediletto giuOr 
co de’ fanciulli , che io ho perfezio- 
nato per Maurizio e Leucadia. (J) Non 
vi parlo del mio piccolo Silvestro , 
tutto quello che se ne può dire per 
ora , si è eh’ egli è vegeto , robusto 
e vivace. 

Addio , cara amica ; Leucadia vi 
manda una cestella di fichi colti col- 
le sue mani con 1’ intenzione di of- 
frirveli . Le due . persiche ed i fiori 
sono pel signor di Resnel , e sempre 
da parte di Leucadia , la quale , vi . 
assicuro , è assai vivamente occupata 
de' suoi amici assenti. 


(I) Si guardi circa al profitto che 
puossi trarre da questo giuoco , il 
nuovo mio metodo <F istruire per 
la prima infanzia. 

-3 


Digitized by Google 


50 

LETTERA CXI. 

Della contessa al marchese 

O'ì d’ Erneville 

« 

A * * 

\p . " / Digione 15 Novembre 

1 1 • ; 

. utti’i miei preparativi son fatti 
pel ricevimento di Stefano •, non dif- 
ferite dunque più ad appagare il mio 
desiderio . Io lo aspetto con una inespri- 
mibile impazienza. Voi sapete che la 
mia povera Francesca è morta : essa 
ha lasciato una picciola figlia dell* età 
di quattro anni ; io prendo questa po- 
vera orfanella e farò un altro allievo. 
Ho composto una favoletta assai ve- 
lisimile riguardo a Stefano , in som- 
ma tutto è pronto , perfino i giuoca- 
relli che io gli destino . Addio , ca- 
ro Alberto ; scrivetemi se siete sem- 
pre dello stesso sentimento di venire 
il mese di gennajo . 
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lettera cxii. 

Del visconte di s. meran al 
SIGNOR DI ResNEL 

8 Maggio 

i spedisco , amico mio , il Trat- 
tato delle sensazioni di Condillac , ope- 
ra celebratissima della setta enciclo- 
pedica , ed a parer mio una delle più 
cattive e nojose produzioni di questo 
secolo . Stile arido e freddo , comu- 
nissima idea, e scopo pernicioso , poi- 
ché 1’ autore non ha altra mira che 
quella di condurre .il suo lettore _ al 
materialismo . Ed ecco ìL perchè i 
nostri Glosofì tanto ammirano e decan- 
tano questo opuscolo ! 

V’ invio ancora un picciolo poema 
altrettanto cattivo nel suo genere , ed 
1 eccessivamente lodato dai medesimi per- 
sonaggi , perchè 1’ autore è uno de’ 
loro protetti . Questo è un inno ( in 

3 * 


prosa ) al sole , dell’ abate di Reynac . 
Quantunque 1’ opera sia assai breve io 
vi sfido ad avere il coraggio di leg- 
gerlo di seguito sino alla fine . Egli 
è un composto di luoghi comuni , in 
cui non si rinviane nè un’ immagine 
neppure un solo nuovo pensiero : cir- 
ca alla maniera di scrivere , non vi 
troverete che enfatiche e roraoreggian* 

Do 

ti frasi , laboriosamente e stentatamen- 
te „ insieme accozzate , senza verità , e 
per conseguenza senza verace armonia , 
e non presentando che comparazioni ed 
usitatissime metafore . Ed ecco ciò che 
- i nostri filosofi ci spacciano per un ca- 
po d’ opera! 

E cosa singolare questa congiura 
de’ nostri enciclopedici . Essi hanno 
deciso che tutta la dottrina del mon- 
. do intero è rinchiusa nella cabala , 
Eglino sono uumerosi e sono intrigan- 
■ ti ; mezzo infallibile per riuscire ! 
Cosa ne risulterà ? La decadenza del- 

9 

la letteratura la corruzione del buon 
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gusto è de’ costumi ec. Ho letto gior- 
ni sono una lettera del Filosofo di 
Ferney , (1) in cui dice che tutto an- 
nunzia una rivoluzione e che predice 
che i nostri nepoti vedranno grandi 
cose. (2) Tal’ è la dolce speranza dei 
capi delia setta de* moderni letterati , 
tal* è il benefico scopo delle opere lo- .. 
ro ! Queste profezie sono alquanto 
spaventevoli per noi , amico mio , che 
non abbiamo ottant' anni , e potressi- 
rao- forse trovarsi al principio della bur- 
rasca con i turbolenti nostri nipoti .... 

Nulla di nuovo al palazzo..., 
se non che la signora di M. ... si 
ritira . Ho raccolto in proposito un 
annedoto che merita di esservi rac- 
contato . 








(1) Voltaire. 

(2) Lettera dello stesso . 
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Una mattina , in mia presenza , il 
conte . . . , il più astuto uomo del 
mondo , disse alla nostra principessa ri- 
guardo alla ritirata ■ della signora di 
M. , che dessa doveva regalarle il 
suo ritratto • Essa non è mai. stata 

9 ' 

amica mia , rispose la principessa . 
Non importa , riprese il conte egli 
è un favor d’ etichetta , è un segno 
di* bontà che madama deve accordarle 
nell’ atto di dividersi da lei . Ebbene 

t 

io vi acconsento , riprese la principes- 
sa ; ma come le donerò io il mio ri- 
tratto?... A questa proposizione il 
conte sorridendo con tuono derisorio : 

i 

Madama vorrebbe forse regalarglielo 
dipinto ad oglio ? . . . Bisogna , pro- 
segui egli , che questo ritratto sia in 
miniatura con un contorno di bril- 
lanti . (1) 

Cosicché si dice senza complimenti 
alla principessa che il ritratto non è che 


(1) Questo tratto non è d : invenzione . 
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]’ accessorio o il pretesto della doman- 
da . Si trova ridicolo eh' essa immagi- 
ni di offrire il suo ritratto dipinto 
ad oglio , perchè non vi si possono 
mettere brillanti . Conoscete voi nien- 
te di più vile ed impertinente ? Ho 
raccolto in vita mia moltissimi altri 
tratti di questo genere . 

Quando il conte fu uscito, la princi- 
pessa che non aveva dimostrato nè sor- 
presa aè malcontento , mi disse ridendo . 
Credo chtì potrei risparmiarmi l’ incomo- 
do di fa rmi dipingere, e che sarebbe «uffi- 
ciente eh’ io donassi il contorno . 

* 

Questa principessa è dolce ed ama-* 
bile allorché le riesce di vincere - la 

41 

sua timidezza , Dessa ha un’ intima ami- 
ca che mi piace estremamente . Que* 
sta è la contessa d’ Olbreuse . La prin- 


I' Autrice ha inteso questo dia- 
logo , e lo scrisse lo stesso giorno sul 
suo giornale . 
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crpessa è stata educata ia monastero 

♦ 

con essa; la di lei governante era la 
madre della contessa : cosa che ha pro- 
dotto fra lei e la principessa un* inti- 
mità nata fra loro fin dall’ infanzia . 

j 

La contessa d’ Olbreuse , maritata in 
prime nozze col signor S. . . . ha spo- 
sato sei o sette anni sono il conte 
d’ Olbreuse , penetrata per etto da una 
verace tenerezza , essa è divenuta « do- 
po un tal matrimonio la donna più 
sensata e più- interessante de' nostri 
giorni . 

No,. amico mio, io non mi sono 
ancora incontrato con questa per icolo- 
sa contessa di Rosmond . Essa possiede 
una terra ove passa otto mesi dell’ 
anno , e dove trovasi presentemente da 
più di un mese da dove non ritornerà che 

alla fine di autunno. 

Addio , mio antico e verace amico . 
Noni ho speranza di recarmi quest' an- 
no in Borgogna ; ma vi passerò certo 
due mesi 1' anno venturo • . 
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LETTERA CXII. 

k 

* 

. % 

Della contessa al marchese 
d’ Erneville 

Digione 18 Febbrajo 

m 

I utie le mie lettere clandestine 
sono brevi . Questa lo sarà tanto più 

che scrivo col medesimo corriere una 

• • 

A 

doppia lettera , per voi e per Paolina . 

Ma bisogna che vi parli di Stefa- 
no : egli è all* ottavo giorno della ro- 
salia , e sta perfettamente bene . Si è 
alzato jeri ed oggi già sta giuocando 
allegro e contento . Egli è un amabi- 
lissimo fanciullo, e poi io trovo che- 
vi rassomiglia* Non ha i vostri linea- 
menti , e quantunque sia bello , la sua 
figura sarà meno interessante della vo- 

O 

stra ; ma egli ha nelle maniere- e nel- 
la fisonomia moltissimo rapporto con 
voi . Egli compie oggi sette anni ! 
Ah ! deploriamo mai sempre la sua 
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nascita; ma diamogli una buona edu- 
cazione : questo è un dovere troppo 
sacro . Io formo già vari progetti per 
esso ; sarebbe possibilissimo che noi lo 
potessimo unire un giorno alla gen- 
tile Leucadia , non vedo in ciò che 
un inconveniente *, ed è che questi due 
fanciulli sono precisamente della me- 
desima età . Sarebbe necessario che Ste- 

k 

fano avesse qualche anno di più . 

Addio » mio caro figlio ; vi riscri- 
verò giovedì per darvi ulteriori noti- 
zie del vostro Stefauo . 


LETTERA CXIII. 

* .♦ 

Risposta del marchese 

* 

Erneville 2 4 Febbrajo 

l^^tefano sposare Leucadia ! Ah ! 
madre mia , voi conoscete ben poco la 
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passione di Paolina per Leucadia e la 
sua ambizione per essa ! D’ altronde la 
persona , che con tanta costanza si oc- 
cupa di questa fanciulla , e che invia 

* 

tutti gli anni si splendidi , studiati e 
magnifici doni, questa persona si op- 
porrebbe certissimo ad una tale allean- 
za . No , no , il mio povero Stefa- 
no abbandonato , dimenticato da sua 
madre , non avrà sicuramente la ro- 
manzesca e brillante sorte di Leu- 
cadia ! Veggo io medesimo che que- 
sta fanciulla sembra nata per diveni- 
re qualche cosa di straordinario . Lo 
splendore della sua bellezza , le sue 
grazie , le sue disposizioni , e 1’ edu- 
cazione eh’ essa riceve , la renderanno 
un giorno la più perfetta e distinta 
persona del suo sesso . Paolina non esi- 
ste e non respira che per essa . Voi 
non potete farvi un idea di un simi- 
le trasporto. Maurizio e Silvestro so- 
no amati ; ma qual differenza ! . . * 
Leucadia costa cara a noi tutti ! ... 


Addio ; madre mia , io verrò a rin- 
graziarvi della incomparabile vostra bon- 
tà , ed a consolarmi presso di voi to- 
sto che avrò terminato alcuni affari che 
qui mi trattengono . 
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LETTERA CXIV. 

,,t *%; : -Ì # . 

> Anonima 'diretta alla marchesa 
f d’ Erneville 


28 Maggio 

Signora . 

Ewi una tale simpatia fra voi 
e r avventurato e fido sposo che vi 

siete scelto , che si rinviene nelle vo- 

« 

stre azioni la stessa conformità c’ 
si ammira ne' vostri scambievoli sen- 
timenti . . 



I 
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Intanto che voi adottavate nel me- 
se di febbre jo del 17 . . una graziosa 
fanciulla , vostro marito , all’ epoca stes- 
; sa , adottava egli p«re dal canto suo 
un' amabile pargoletto . La bellissima 
, Leucadia fu trovata in una credenza : 

I si assicura che Stefano fu rinvenuto 
in un baule nel punto che il marche- 
j se poneva in ordine il suo equipaggio 
i per gire a raggiungervi . Questo- fan* 
j ciullo è allevato a Digione dalla rispet* 
tabile vostra madre , augusta confidente 
| de’ virtuosi arcani del suo figlio adot- 
tivo , Questo genio di adozione , che 
distingue la vostra famiglia, produce tan- 


te interessanti e maravi^liose avventure , 
che mi sono prefisso di trasmetterle 
alla posterità . In conseguenza , io sto 
componendo uria romantica di diciotto 
ottave sulla nascita miracolosa di Ste- 
fano e Leucadia . Avrò 1’ onore , signo- 
j la, di farvene prevenire il primo esem- 
! Ilare . 

j » 
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LETTERA CXV. 

Della marchesa alla baronessa 

di Vordac. 

0 

Erneville 5 Giugno 

JElli* mio Dio , che ho io mai 
fatto per eccitare tant’ odio ! . » . Ah ! 
cara amica, se sapeste gli orrori di 
cui sono lo scopo !... Quanto è do- 
loroso 1’ ispirare quest’ orribile senti- 
mento , quando si ha un’ anima tutta 
dedita alla benevolenza! Oh quanto è 
ributtante questa costante ingiustizia ! 
Sono più di sette anni che ne provo 
di sì crudeli , e non ho ancora potuto 
accostùmarmivi ! . 

Quale, scatenamento contro di me , 

e quanta indulgenza per tanti e tanti 

\ 

che - agsfiun gendo al vizio la sfronta- 
tezaa e lo scaldalo , lungi dall’ oc- 
cultare i loro trascorsi ne convengono , 
ed anzi se ne gloriano !... Ma tut- 
tavia i’ Ingiustizia è forse un bene ; 


63 

poiché quando essa affligge senza ina* 
sprirè deve perfezionare il carattere j 
essa preserva dalla vanità e riconduce 
a Dio . Ahimè l senza questa sublime 
idea , che sarebbe di noi quando sia* 
mo oppressi dalla calunnia? Neppuijp 
la stessa amicizia saprebbe allora esse* 
re un sicuro rifugio . Se 1’ amicizia è 
bastantemente generosa per non Smen- 
tirsi , è ella poi sempre perspicace 
abbastanza per non lasciarsi secreta- 
mente allucinare da false apparenze , 
e-per respignere costantemente le uni* 
versali prevenzioni ? Cosicché , i più 
dolci pegni della di lei stima divenu- 
ti sospetti e perdendo quasi tutto il 
loro pregio , più non vi ('assembrano 
che gli effetti della tolleranza e del- 
la compassione . 

Nulla di bello,- nulla di reale , 
senza scopo e senza utilità * La virtù 
non conosciuta, perseguitata è mai sem- 
pre perseverante , non sarebbe che una 
inconcepibile follia* ’ se dessa fosse 
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interamente priva di consolazione e di 
speranza . La testimonianza della pro- 
pria coscienza ad altro allora non ser- 
virebbe che a profondamente irritarci , 
che a renderci misantropi . Per inde- 
ntarci di un ingiusto disprezzo , noi 
procureremmo di esagerare a noi stes- 
si le nostre virtù; per vendicarci e per 
avere il diritto di odiare tutti gli uo- 
mini , noi finiremmo col divinizzar noi 
medesimi ; diverremmo mostri d’ orgo- 
glio , ed è in tal modo che noi sa- 
remmo pervertiti dal sentimento mede- 
simo , che ci porterebbe verso il be- 
ne , e che farebbeci detestare il vizio 
e T iniquità . Ed ecco ciò che ha pro- 
dotto quella tetra misantropia che cor- 
re à confinarsi nel centro dei deserti» 
Ma con un testimonio si gode del- 
la - propria innocenza ; e qual testimo- 
nio ! il ' sapremo giudice delle nostre 
azioni , quello che può solo conoscer- 
* le »• apprezzarle e ricompensarle! O 
qual '.dolce consolazione? è quella di 


Digitized by Google 


65 

rivolgersi a lui , di rifugiarsi nel pa- 
terno suo seno , e là aspettare in pa- 
ce r adempimento delle sue promesse. 

No , cara amica , non ho ancora 
veduto il fauciullo di cui si è incari- 
cata mia* madre ; ma dessa me ne ha 
parlato nelle sue lettere » ed io *P- 
plaudo a questa buon’azione unitamen- 
te a tante altre di questo genere. Io 
anderò quest’autunno a Digione e gas- 
serò ivi , spero , una parte dell’inver- 
no . Addio ottima amica ; io' non sono 
più felice ; ma sono rassegnata. 


LETTERA CXVI. 


Della contessa al marchese d’Erjìeyil le. 


Digione 19 Ottobre 

D 

Cjodo , caro Alberto , che abbia- 
te trovato un pretesto plausibile per 
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rimanere ad Erneville , e che non sia- 
te stato testimonio del primo incon- 
tro di Stefano e Paolina, Paolina ha 
esaminato questo ragazzo con un’ aria - 
attenta , riflessiva e curiosa che mi ha 
singolarmente colpita . In seguito essa 
lo ha assai accarezzato ; e questa ma- 
ne è uscita espressamente onde com- 
perargli una quantità di trastulli .... 
Sensibile e dolce .creatura, avrebb’ el- 
la qualche sospetto? Io per altro. noi 
credo , nessuno de’ suoi discorsi può 
far nascere quest’ idea , essa ha ripre- 
so il contegno di una perfetta sera- 

Leucadia è effettivamente una ma* 
ravigliosa creatura , ed è impossibile 
di non amarla alla follia . La tenerez- 
za di Paolina non ha nulla di sor- 
prendente , chiunque in suo luogo fa- 
rebbe altrettanto. 

Presentemente venite , caro Alber-, 
to ; . un più lungo soggiorno in Erne- 
ville sembrerebbe singolare , ed afflig- 
gerebbe Paolina. 
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Della baronessa di Vordac 

AL SIGNOR DI ReSNEL . 

6 Gennajo 

-AlIi ! signore, voi avete tanti ami- 
ci a D igione ; scrivete , agite per sor- 
prendere , 8* è possibile , il più infa- 
me libello contro de’ nostri amici ! 
Un abominevole opuscolo , contenente 
una canzone in diciotto ottave contro 
Paolina e suo marito , corredato di lun- 
ghe note ridondanti di esecrabili ed 
atroci calunnie ! . . . . 

Il barone ha ricevuto questa ma- 
ne per la posta un esemplare di que- 
sta infamia Interessante e sensi- 

bile Paolina !... Oh quanto cari ti co- 
stano , i tuoi talenti , le tue perfezio- 
ni e la tua avvenenza !... Nel men- 
tre che tua cognata può impunemen- 
te portare in trionfo la più scandalo- 
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sa civetteria .... ISonsi fanno per essa 
canzoni , la non si odia ! . . . O veni- 
te da noi ! Che fare? cual’' argine 
opporre a questi orribili complotti del- 
la perfidia !... L’ amicizia deve ella 
rimanersi inoperosa a fronte dell’ atti- 
vità di un coiai odio infernale? Ve- 
nite , ho duopo di gemere con voi ; 
ho bisogno di querelarmi con un ve- 
race amico della mia diletta Paolina! 


LETTERA CXVIII. 

/ 

Del signor d’ Qkgcval al cavalieri 

di Celta?. 

20 G'ennajo 

on si diventa Marchese impu- 
nemente , . mio caro cavaliere ; se il 
grande Alberto si fosse contentato {lei 
nome di semplice particolare che il 
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il padre nostro portava , se si fosse de- 
gnato di rimanere V eguale di suo fra-, 
tello , se avesse sposato una donna sen- 
za pretensioni come la mia Dionigia, 
egli non sarebbe ora lo scopo di tut- 
ti i motteggi de’ belli spiriti deH’in«* 
tera provincia * Figuratevi che si è ora 

composto contro di lui e di sua mo- 

. . . .* 

glie una sanguinosa critica romantica, 

la quale contiene tutta la veridica sto- 
ria della piccola bastarda ^ non che 
quella di quel piccolo Stefano edu- 
cato dalla contessa . La canzone è ec- 
cessivamente mordace ; il barone la 
trova detestabile; molte altre persone 
ne giudicano altrimenti , in quanto a 
me mi sembra assai mediocre . Vorrei 
sapere il vostro giudizio a quest* og- 
getto . Io ve la trasmetto , ma non la 
mostrate ad alcuno , scrivetemi r se ha 
di già circolato nel vostro circonda- 
rio . Tutto questo termina di còpri- 
prire di un’ incancellabile 1 ridicolo il 
brillante Castello di Erneville ;' T Io so- 
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no rammaricatissimo che mio fratello 
sia in tal modo screditato . Voi che 
conoscete il paese , voi potete rappre^ 
sentarvi T effetto , che questa canzone 
produce a Bourbon ed a Lttzi , ed il 
chiasso che fa in casa del . regio pro- 
curatore e del Vice delegato. 

Addio, mio caro, Dionigia vi salu- 
ta ed io vi abbraccio di cuore. 


LETTERA CXIX. 

t 

0 

Risposta del cavaliere. 

- * 

Autun 27 Gennajo 

Erami nota la canzone , mio ca- 
ro d’ Orgevai , essa è qui fra le mani 
di tutti , e sventuratamente piace all’ec- 
cesso poiché ella è composta da mano 
maestra Sembrami impossibile che col 
discernimento di cui siete dotato , vài 
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1’ abbiate giudicata mediocre . Peral- 
tro voi cosi dovete parlare di un’ope- 
ra satirica contro di vostro fratello . 
Ed io stesso non mi permetto in pub- 
blico neppure per ombra di dire ciò 
che ne penso . Ma fra di noi , vi di- 
co eh’ è un capo d’ opera . Tuttavia 
io non approvo punto questo genere ; 
poiché tutto ciò che può assonai glia-, 
.re alla malignità mi urta e mi dispia- 
ce . Come mai potete voi citare il giu- 
dizio del barone ? quel uomo altrabi- 
liare è caduto in una assoluta imbe- 
cillità da due anni a questa parte. 

Addio , mio caro ; comprendo quan- 
to tutto ciò dev’esservi disgustoso ; ar- 
rossire de propri congiunti è una gran- 
dissima disgrazia t ed io vi assicuro che 
vi compiango ben sinceramente nel ve- 
dervi congiunto con gente tanto inde- 
gna di voi. 
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LETTERA CXX. 


\ 


Della marchesa alla baronessa 



2 Marzo 


lo indovino facilmente , tenera e 
cara amica, donde nasce la vostra mia 
6antropia . So da una lettera anonima 
che si è composto un libello contro 
di me , e voi avete senza dubbio sco- 
perta questa nuova iniquità . Ho ri- 
cevuto per la posta , sono circa tre 
settimane , un grosso plico ; 1’ indi- 
rizzo era di mano ignota; presentii 
eh’ era un libello , e lo lasciai sulla 
mia tavola senza aprirlo . Un momen- 
to dopo sopragiunse Alberto e si tur- 
bò gettando gli occhi su quel plico. 
( io suppongo eh’ egli ne aveva rice- 
vuto uno simile ) Finsi di non ri- 
marcare la sua emozione , e gli dis- 
si indifferentemente che lo pregava ad 
aprire quel plico , perchè io m ? ina- 
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maggiuava . eh’ era. .petf esso e che si 
era sbagliato nel mettergli, 1’ indrizzo. 
Alberto .prende, frettolosamente il pli- 
co , corre ad aprirlo , nel vano di una 
• finestra, poscia lo .pone nella, sua .ta- 
sca , dicendomi eh’ effettivamente quel- 
le carte erano .per : lui . In questo mò- 
do io non ho punto gettato gli oc- 
chi su quel libello , e con questo lie- 
ve artifizio, Alberto sa ch’io non 
1’ ho letto . Egli crede eziandio eh 1 io 
ignoro questa nuova malvagità , ed ec- 
co ciò che soprattutto desidero . Se 
per caso egli ve ne parla , conferma- 
telo, vi prego, in*questa opinione . Io 
adopero su questo punto la medesima si- 
mulazione con mia madre . 

Dopo tanti anni veder rinascere que- 
ste odiose calunnie, e con un tale aumen- 
to di rabb ia I Consolatevi , cara ami- 
ca , pensando eh’ lo ho preso il mio 
partito riguardo a tutti questi orrori ^ 

, Per godere della vita, sarebbe d’ uo- 
po non acquisire nessuna profonda 

Voi. vii. 4 
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cognizione degli uomini; ciò sarebbe 
un . rimaner sempre giovani . Le chime- 
riche speranze e la dolce sicurezza pro- 
dotte dall’ ignoranza sono quelle che 
formano il vero incanto della giovi- 
nezza . O come ho invecchiato nello 

» 

spazio di otto anni ! , , . . 


LETTERA CXXI. 

- » * 

Della stessa alla baronessa . 

10 Maggio 

T . 

JLo sono trista -, amica mia : si è 
destato nell’ anima mia un non so quale 
movimento d’ acrimonia che non ho an- 
cora provato . Ah ! è assai difficile il 
conservar sempre il proprio carattere 
quando si è P oggetto di tanta in- 
giustizia ! , . . , 


« 


Digitized by Google 


75 

Io fui martedì scorso a pranzo a 
» Bourbon in casa dell’ ottimo nostro me- 
dico, e volendo prendere un bagnoli 
giorno susseguente , vi passai pure- la 
notte . L’ indomani mattina sortendo 
dal bagno , a sette ore , andetti a pas- 
seggiare nella corte delle fontane ; en- 
trando sotto il gran porticato , scorsi 
una giovane la di cui interressante fi- 
gura fissò la mia attenzione . Stavase- • 
ne sola leggendo seduta sopra di un 
banco : io m’ assisi vicino a lei . Es- 
sa lasciò il suo libro all’ istante ed 
entrò meco in conversazione ; noi ci 
eravamo guardate in viso , ecco fat- 
ta la nòstra conoscenza , cosa non dice 
un semplice sguardo alle anime che 
simpatizzano insieme l 11 creatore ha col- 
locato ne’ nostri sguardi tutti i più com- 
moventi misteri del sentimento e del- 
la natura > tutto ciò che non sapreb- 
be esprimere la parola , e tutto quel- 
lo che non oserebbe articolare la ve- 
recondia ed il timore ! Il labbro più 

4 * 
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ingenuo non può essere che un’ inter- 
prete del pensiero ; esso non può che . 
tradurlo , nel mentre che lo sguardo 
dipinge il pensiero medesimo ! . . . . 

« La giovane signora , dolce , sim- 
patica e comunicativa , mi raccontò 
(senz’ essere interrogata ) che dessa era 
vedova , che le sue terre siedono nel- 
la Franca Contea., e che ha fatto il 
* viaggio di Bourbon per 1' unico ogget- 
to di accompagnare suo padre , il qua- 
1 e prende i bagni e le acque . Essa 
mi parlò di quest’ ultimo con somma 
tenerezza; infine, io l’ascoltava con 
estremo piacere , quando il dottor Ti» 
phaine , entrando sotto il porticato ci 
venne incontro dicendo : Ah ! eccola 
signora marchesa d’ Erneville . A que- 
sto nome la forestiera mi guarda con 
sorpresa ed io veggo 1’ espressione del 
suo viso divenir altrettanto fredda , 
quanto era stata un’ istante prima dql- 
ee ed affettuosa !... ; Io rimasi gela- 

i ° , * 

ta e disgustata ad un tempo, quindi * 
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mi alzai facendo un serio inchino il 
quale mi fu reso con molta' sostenu- 
tezza f e: mi allontanai: con J la massi- 
ma celerità . . • > •*>••» • • ‘ • 

Ho inteso di poi che questa giovane, 
la. quale, chiamasi' la contessa "di'; 
è . mólto amica della vecchia marchesa 
di « * . , che , come ben supportele , l’ha 

a * * 

contro di me prevenuta ; so di più che 
questa forestiera parla assai male di mej 
ma ' thei malgrado questa ingiustizia: essa 
è personalmente amabilissima . ■ 1 ''■! 

Sembra a voi;, ; càra amica , che Una 
donna onesta - , virtuosa e dabbene / pos- 
sa lasciarsi < cosi . sorprendere * da ’ delle 
pie venzioui il di - cui risultato è quello 
dell’ odio il. piu condannabile - :? Chshd 
io fatto -.a questa forestiera ?" Perché 
sulla base di un si dice , si pone’ nel 
numero dc’miei nemici l’Essa anelerà 
nella sua provincia a portare <e sparge- 
re senza scrupolo tutte le calunnie di 
cui io sono il - misero : ostello ! e si 

o O 

assicura ch!> essà’è dolce e di ottimo 
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cuore I Ma cos’ è dunque la bontà se 
può fare alleanza con simili ingiusti- 
zie ? Perchè si declama tanto generai, 
mente contro la malvagità , poiché , 
senza nuocere a se medesimi nell* altrui 
opinione t si possono diffamare le per- 
sone che non . si conoscono , e da cui 
non si ha ricevuto giammai la menoma 
ingiustizia ? L* odio personale è infini» 
temente più scusabile t poiché i suoi 
trasporti sono quelli {ella passione t 
e la passione accieca mai sempre chiun- 
que . V odio adotta tutto ciò che lo 
lusinga, esso appaga se stesso nell’ ir* 
ritarsi , e spesse volte , anche calun- 
niando , esso è di buona fede ; ma senza - 
motivo e senza progetto , dichiararsi 
il detrattore e l’ inimico di uno scono- 
sciuto t. nuocere freddamente e . senza 
interesse ! non è questa, agli occhi di 
tutti coloro che sanno riflettere e pen- 
sare , la più nera ed odiosa perversi- 
tà I Perciò non si potrebbe scusare una 
tale condotta che nella supposizione } 
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che coloro che se la permettono ( se 
hanno religione e buon cuore) sono 
eccessivamente inetti e totalmente privi 
della facoltà di riflettere ; perchè la 
prima resola della carità cristiana , ( e 
dell’onestà )d che non si può credere 
al male , se non si è veduto , e che 
veduto | ù deve Ulcere . ( 1 ) 

Se l’ odio è colpevole quando è dal- 
le cattive azioni eccitato, cosa .è egli 
dunque allorquando su di. un nulla , è 
fondato ? Come si può prendere av- 
versione per una persona di cui non si 
ha il menomo motivo di lagnarsi , che 
non si è mai veduta , e che sarebbe 
facilissimo 1’ amarla , se il caso ci faces- 
se far seco lei relazione ? 

Si è da lungo tempo osservato che 
le persone maldicenti non hanno mai 
nno spirito veramente esteso ; evvi sem- 
pre nella maldicenza un certo qual 

cicalamento il quale è incompatibile, 

- ■ 

« 

(1) Lettera di Gan § anelli. 
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eoa una certa superiorità di spirito. Non 
pertanto io ancora preferisco tali persone 
frivole j. inconseguenti e senza principi , 
lé quali vi prendono. in avversione senza 
causa e motivo , e che vi attaccano senza 
essere, provocate; ma almeno aperta* 
mente a quegli ippocriti di bontà che , 
occultando sotto, generose apparenze il 
più profondo risentimento , affettano 
di tacere in pubblico , e non vi accusa- 
no se non col, mezzo di un perfido 
silenzio , sovente assai più eloquente 
del piu destro e raffinato ragionamento. 
Góloro - che ricusano di spiegarsi e che 
non parlano che vagamente, perchè non 
avrebbero nulla di convincente a dire , 
ad essi appunto è diretta quella bel- 
lissima comparazione di Murphy ,, Your ; 
„ silence , that afféets to suppress what 
,, yuo ■ Kuow , ,is a mute; that stran 
„ gles„(iyAh! cara amica, quanto 

* * , ; ♦ v 

f 

(i) n . • vostro silenzio che affetta di 
occultare ciò che sapete , assomi - 
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emmi crudele di discoprire così, ogni 
giorno nuovi nemici * * :il' pensare che ne 
ho ancora moltissimi altri , di cui non 
so neppure il nome !; Un « nemico per* 
sonale è assai menò formidabile ed af- 
fliggente ; si diffida di lui ,' si usa cau- 
tela , si può lusingarsi: che le isue calun- 
nie potranno almeno sembrare sospette ; 
ma come schermirsi dalli strali scoc- 
cati da una ignota mano ; da una mano 
omicida e non pertanto indifferente, 
che , non essendo armata nè dall’ odio , 
nè dal desio di vendetta ,. sembra non 
attaccarvi che pel solo interesse della 
verità ? Come evitare que’ colpi che vi 
è impossibile di prevedere ? Io ho sem- 
pre amato la solitudine ; ma confesso 

che la calunnia mi ha resa assolutamente 

* 

selvaggia , e questo è , io credo , 1’ ef* 
fello : eh’ essa deye. produrre su tutte 
le' anime sensibili ed elevate . So. bene 

glia al muto omicida che , strozza 
■ . tacitamente.:. 

■ 1 "i > . • r. £*+ . 

* * 
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che se volessi attirar gente in mia ca- 
sa , ricevere i forestieri e tutto il vi- 
cinato , avrei molti palpitanti e difen- 
sori ; ma io non voglio nè posso sol- 
lecitar la giustizia ; in questo secolo 
bisogna brigare per ottenerla , quindi 
amo meglio di farne senza . 

Addio , amica mia ; io raddolcisco 
le mie pene nel confidarvele , e mi con- 
solo pensando alla vostra fedele amicizia. 


LETTERA CXXII. 

Dei VISCONTE DI S. MerAN al SIGNOR 

2M RkSNEL 

t \ 

Dieppe 12 Settembre 

l^fon vi spaventate , amico mio , 
vedendo questo carattere quasi inintel- 
ligibile ; io sono in perfetta salute; 
ma ho testé provato emozioni tali che 
dopo due ore di riposo , sono ancora 
agitato da un tremore universale ! - . . . 
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Voglio lasciarvi tutto il piacere del- 
la sorpresa , perciò mi pongo a rac- 
contarvi » senza preparativo alcuno , 
questa singolarissima avventura • 

Jeri sera ttovavami in ora assai 
tarda a Parigi f e . sono oggi a Diep- 
pe . Io cenava in una piccola società 
in casa della Signora di.... A mez* 
za notte fu messo in campo un discor- 
so sulla navigazione . La signora di . « . 
e sua sorella . che non hanno mai ve» 

W 1 >1 » 

duto il mare , ci proposero il viaggio 
di Dieppe , e fu deciso che si partireb- 
be al momento . Si mandano a pren- 
dere de* cavalli da posta e partiamo 
alle due dopo la mezza notte» la si- 
gnora di • • • • sua sorella » suo marito 
ed io • Alle ore sei della mattina il 
legno si spezza e ribalta • Il signor 
di ... è stato gravemente ferito alla 
gamba ; le signore sono cadute in de- 
liquio dallo spavento » dimodoché que- 
sto accidente avendoci indugiati di alcu- 
ne ore , non siamo arrivati oggi a Dieppe 


che alle cinque pomeridiane . I miei 
compagni di, viaggio affaticatissimi si 
sono subito' ritirati nelle^ loro camere 
coll’ intenzione 'di’ riposarsi' fino all’ 
ora di J cèna; Riguardo a : me sono att- 
datò' a passeggiare sul pòrto' a fine di 
Contemplare dal- ruolo ( IVla più feroce 
tempesta che abbia veduto in mia vita i 
1/ atmosfera era eccessivamente infuo- 
cata , ad onta che- fósse il vento impe- 

/ 

tuosissimo .... ' “ : 

* • ' f - * *> 

. Avvicinandomi al molo vidi un’im- 
mensità di popolo sulla riva ed inte- 
si che una picciola barca era stata con di- 
verse persone sommersa ma che due uo- 
mini essendosi dalla riva gettati in mare , 
avevano salvati i miseri naufraghi 
•- Commosso’ da questo racconto rup- 
pi la calca , e nel punto eh’ io arri- 
vava alla spiaggia deb mare , vidi sot- 


mm 


-M- 


(1) ,11 molo è a Dieppe il luogo del por - 
■’to d' onde si discopre la pili grande 

* • x * • 

estensióne di ' mare. 


trarre alle sue furie due giovinette . 
I. loro-' liberatori ( che sono; due ma* 
rinari ) le hanno depositate sulla ri- 
va , dicendo che una, difesse più non 
esisteva'. Io volgo -Jo sguardo: a quel 
tristo ^oggetto , ! e vedo un’ angelica fi- 
gura la quale sembrava effettivamente 

« • 

priva di . vita !.. «... L’ altra, giovinetta 
era - svenuta .... ed in orribile stato; 
ma; i. suoi gemiti provavano almeno la 
di lei esistenza . L’ anima mia si com- 
mosse ; detti del denaro -ai marina] 
ordinando loro di prendere quelle sven- 
turate, e di trasportarle subito in casa 
del primo, chirurgo della città , che 
fortunatamente, abita, sul , porto * -Que- 
st’ uomo .assai .perito, nell arte .era in 
• casa , egli; ha ricevuto , nella, .sua . ca- 
mera, quella che inon dava segno di vi- 
ta , ha chiamato -de; sue dorine e mi 
ha dettò di ■ lasciarloc un quarto - d’ora 
perèhè.' voleva farla spogliare e - porla 
vicina al ; fuoco fra. alcune coperte di 
lana. L’altra è stata portata nell’ap- 
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parlamento della moglie del chirurgo la 
quale r ha subito coricata nel proprio 
letto . 

Un inesprimibile sentimento di 
compassione ispiravami il più viro de* 
siderio di sapere se la bella naufra- 
ga poteva essere richiamata alla vita. 
In capo ad alcuni minuti fui chiama* 
to da parte del chirurgo . Sono entra- 
to nella sua camera oppresso da una 
violenta palpitazione di cuore • ebbe- 
ne ? ho detto tremando ! Ebbene ? ha 
egli risposto , dessa non è morta e 
spero che potremo salvarla j ma è ne- 
cessario il richiamar prontamente l’aria 
n& suoi polmoni . I mar ina j , continuò 
egli, sono qui a basso: credete ve 

ne sia uno sano e robusto che voi poa- 
siate con pagamento impegnare all’ope- 
razione - che mi accingo a dirigere t e 


che consiste a soffiare nella bocca di 
questa sventurata figlia , con una for- 
za ed una p ’tssveranza eh’ csigge un 
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certo qual coraggio e molta umanitàri). 
Ali 1 nessun’ altro che me ! . • . • ho io 
esclamato . A queste parole egli mi 
ha condotto presso (Iella malata sem» 
pre priva di mot?' • di conoscenza , 
in bianche coperte avvolta , e stesa , 
vicino ai fuoco . La sua giovinezza e 
la perfetta sua beltà addoppiava il 
ribrezzo^ che ispirava la sua spavento- 
sa immobilità ed il pallore che vela- 
va il suo volto , e che lo splendido 
colore delle sue chiome più nere dell* 
ebano rendevano assai più . rimarca- 
bile . Quest' oggetto compassionevole 
circondato dalle ombre della morte, 
non poteva ispirare in tale momento 
che il più puro di tutti i sentimen- 


(I) Tutto il mondo conosco una tale 
operazione ; se ne trovano le par * 
ticolarità nel Dizionario di Soma- 
re, ed iti diverse opere di me- 
dicina. 
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* 

ti ! ed m quel , plinto fumante 

* k 4 f~*. 

suo stesso non avrebbe* notuto., profa- 
nare la sua., ..innocenza stringendosela 

Mi* ^ O ; 5 ' » f - Oa . • » i . ^ r r. • 

al seno , ed applicando le labbra sul- 

* A . * C. i »*« r ;* »/ • • 1 i 

V • 

la gelida sua. mano . /; 

. Guidato dal.. medico.,-) boi eseguito 
tutto ciò <phe. : adesso mi. ha prescritto. 

In capo , ad - xm mezzo - quarto; d' ora . 
1’ incognita parve respirasse alquanto,, 
le' sue guancie si tinsero • di un leg- 

t . <5 ■ . « . . • “ T ‘ - • ” o . 

gero incarnato ,/ e qualche minuto «do- 
po le ..si schiusero i .lumi ! . ... . Ahi 
caro amico , un padre che mira }a sua 

j 4 ♦ < S * * • " 

prole pel più . imminente pericolo., 
e. che. la strappa egli stesso agli arti- 
gli . di morte , non, saprebbe-, provare 

sensazione ■ più . deliziosa di quella che 

^* * * ^ ^ ■'* • 

1’ anima mi penetrò in quell’ istante !... 

Sì , dimentico del suo sesso e della 
sua. bellezza , il moto che. tutto inva- 
se il mio cuore fu un sentimento reai- 

-** * k * Vi % < * * v*. T Tr ' i- • 

'^'i.*** * * 

men,ì$ paterno. f vJV'la »ft\ rapidamente 
se < t n ita dalla più dolorosa \impcéssio- 
ne . L’incognita, ricuperando. una se*. 
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mi cognizione , aggiacciò di spavento 

* 

reggendosi fra le braccia di "un nomo. 
Essa mi respinse con. orrore , e. com-: 
presa di raccapriccio , : richiuse di bel 
nuovo le moribonde luci . Il chirurgo 
- mi assicurò eh’ essa era fuori di. pe« 
ricolo, e mi licenziò. 

Io -mi fermai in una sala contigua. 
Da li ad una mezz’ ora il dottore è 
venuto : in traccia di me , e mi . ha det- 
to che rispondeva della di lei vita j 
ma che dessa aveva smarrita la ragio- 
ne , quantunque non . avesse febbre ♦.< 
Stava ancora interrogandolo , allorché 
schiudendosi: la porta della sala , ve- 
demmo apparire 1* altra .giovinetta qua- 
si di spoglie priva, coi- crini disciol- 
ti e gli occhi smarriti , . . Essa ■ si 
avanza verso di noi , e congiungendo 
le mani in atto supplichevole : O la- 
sciate eh’ io la vegga , ella ci dice con 
soffocata voce !. . . Un torrente di la- 
grime le troncò, da parola . Rassicuro» 
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teri , le dissi , la vostra amica è fuo- 
ri di pericolo » . » . A questi accenti 
la desolata donzella cadendo genufles- 
sa , sollevando la braccia al cielo , e 
dimentica dei testimoni che la con- 
templano ; sì crede sola, con 1’ essere - 
supremo che invoca e ringrazia ; es- 
sa fa mentalmente una preghiera il di 
Cui eloquente fervore , dipingendosi 
con la più commovente energia sul 6uo 
riso, trasfonde nell’anima mia tutti 
i moti da cui era agitata la sua. Io 
divìdo tutti i trasporti della sua gioja, 
della sua riconoscenza , ed il mio pian- 
to scorre involontariamente • ai con» 
fonde col suo. 

In questo momento noi udiamo un 
forte strepito sulla scala , Il chirurgo 
esce , io lo seguo , e vediamo tré ser- 
vitori di cui riconosco no» senza emo- 
zione la livrea , i quali gridano con- 
temporaneamente : Qv è la signor p 
contessa ì , . Chi ricercai* ? io dissi lo- 
ro «a» La nostra padrona la signore 


01 

contessa ' di Rosmond — • Si , amico . 
mio , è de ssa , è la contessa di Rosmond 
che non ho per la prima volta veda- 
ta , che per compiangerla e deplorar* 
lai ... . È dessa il di cui primo aspet- 
to doveva ispirarmi un tenerojnteres* 
èe privo di «per:^;z$ , un misto di 
ammirazione e ui dolore 1 . . . Funesti 

presentimenti * . . . 

Intanto eh’ io interrogava i servtori 
ri , il chirurgo era rientrato nella sa» 
la , ove trovando ancora Agnese (. no» 
me della giovane di cui ho parlato ) 
gli raccontò ciò eh’ io aveva fatto per 
1’ amica sua , e le disse chi era ( egli 
aveami già chiesto il mio nome ) Quan- 
do il chirurgo ebbe terminato il suo 
racconto ,• Agnese lo lascia senza pro- 
ferire un accento , corre * me a brac- 
cia aperte , afferra le mie mani e strin- 
gendole fortemente fra 1# sue * O 

t 

quanto sareste felice , disi ella , se sa- 
peste a qual* angelo avete (Salvata la 
vita !... Ah , ripresi , non mi dimo- 



strale vqi sino a, qual segno essa me- 
rita di esser amata?.,. . Uulla, intec- 

% -** 

ruppe Agnese 4 -nulla può darne l’idea, 
bisogna conoscerla cleono certa ch<e 


essa riceverà il suo liberatore . . . . 
Agnese, mi scongiurò di farla, con- 


durre snella -camera della contessa, ,e 


mi fece promettere di • aspettarla, ..in 
quella sala, a fine di . parlar meco- di 
nuovo., ;Essa, ritornò, da li ad un quar- 
lo d ora,, grondante di lagrime , il dee 

lirio della, contessa la penetrava di ter? 

* • / - 

rore ; non, ostante il. .chirurgo calmò 


il suo- dolore , assicurandola che quel. 

0 

lo stato , non aveva .nulla di pericolo? 


so , e che la contessa riprenderebbe 
la sua ragione dopo, qualche giorno -di 


riposo .e .quando., avrebbe ricuperatoci 
suoi sonni., ■ 


• Agnese, ingenua , e. communicativa 
quanto sensibile , mi ha consultalo su 
ciò che dovea fare . ’ La terra , della 

< V * * * •* 

contessa .,è .vicina . all#., città- di r ,Eu , 
quattro,, sole Jeghe . distanti- da Diep. 
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pe . -Egli è ' impossibile .il potervela 

* 

trasportare in questo momento essa 
non può esser meglio situata che pres- 
so il medico che la. cura , e la di cui 
casa è vasta e comoda . È stato dun- 
que stabilito eh’ essa vi rimarrà per 
qualche giorno . Prima di lasciare 
Agnese ed il chirurgo ha loro racco- 
mandato di non dire a chicchesia la 
specie di soccorso da me reso alla con- 
tessa , ben sicuro che queste circo- 
stanze sarebbero raccontate in mille 
modi , e non mancherebbero d’ esser 
volte in ridicolo dalla malignità. 

Io ritornai al mio albergo alle ot- 
to e tre quarti ; vi si sapeva di già, 
ma astrattamente , la storia del nau- 
fragio ; sono stato assediato .d’ inter- 
rogazioni . riguardo alla contessa di 
Rosmond » io ho risposto indifferen- 
tissimamente assicurando che appena 
aveaia veduta , e che mi era tanto fer- 
mato in casa del chirurgo a solo og- 

O O 

getto di aspettare che cessassero i fu- 
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rori delP oragano. Quanto mi sembrò 
lunga e nojosa quella cena!. «.Non 
si è per altro parlato che della con- 
tessa di Rosmond ; ma solo per bef- 
farsi di ciò che chiamano la sua sei - 
•vatichezza , ed anche del suo genio 
per lo studio , e finalmente per ca- 
lunniarla ! . i . Quanto trovai cattive ed 
odiose la signora di ... e sua sorella 
cbe fino a quel punto erantni sem- 
brate tanto amabili !... Per nascon- 
dere il mio sdegno mi sono lagnato di 
un forte dolor di capo e di un gran- 
bisogno di dormire , Mi ritirai quin- 
di nella mia camera appena alzato da 

* 

tavola , ed in luogo di coricarmi f mi 
sono posto a scrivervi .... Sono due 
ore dopo la mezza notte . Questa let- 
tera partirà alle sette : ma vi riscri- 
verò domani sera e tutti i giorni sus- 
seguenti , poiché troverò un pretesto 
per rimaner qui per lo meno otto O 
dieci giorni . 


LETTERA CXXIIL 



Dello stesso al signor di Reskxl 

♦ 

Dieppe-14 Settembre 

l5ono stato jeri così agitato t cosi 
occupato , che non ho potuto rinvenir 
re un istante per iscrivervi * Sono for- 
tunatamente libero da miei compagni 
di viaggio , i quali sono partiti que- 
sta inane a dieci ore • Io ho tro- 
vato un eccellente pretesto per rima- 
nermi . Il signor duca di P. . .. * che 
soggiorna nella città di Eu , avendo 
saputo , non so come , eh’ io era qui , 
mi spedi jeri un paggio incaricato di 
una lettera in cui mi significava che 
desiderava parlarmi riguardo ad un af- 
fare che assai interessa il mio princi- 
pe . Io ho mostrato questo foglio al- 
la signora di . . • , dichiarandole eh’ io 
resterei , perchè non poteva dispensarmi 
di gire 1’ indomani ad Eu e di pas- 


sare colà alcuni- giorni . Si è trovata 
questa ragione assai- valevole e sempli- 
cissima . di' modo che io posso restar 
qui una quindicina di giorni , senza 
che se ne abbiano a male , neppure 
: al palazzo .... 

Io era in piedi jeri avanti il gior-> 
no , nell’ albergo tutti ancora dormi- 
vano ; corsi in casa del chirurgo , vi 
trovai r interessante Agnese che non 
si èra coricata ad orsetto di vegliare 

o O O 

la sua amica. Ella mi disse che la 
contessa era esattamente nel medesi- 
mo stato , ed oggi ancora dessa è sen- 
za febbre ; ma tuttora in delirio . Il 
chirurgo ci • protesta , che non dob- 
biamo avere alcuna inquietudine , n>» 
la situazione in cui la veggo -somma- 

OD 

mente mi turba . . . ! Un possente le- 

► 

game ad essa mi unisce ! Io ho avuto 
la sorte di contribuire a salvarle la vi- 
ta ; posso eziandio dire , senza figura , 
che dessa mi deve l aria che respira , 
la sua esistenza è opera mia. Non sa- 


prei esprimere ciò., che questa idea 
m’ ispira ; ma vi protesto che altro non 

sento per essa che una tenera paterna 
affezione : sembrami che nn altro sen- 
timento profanerebbe ciò che ho fatto 
per lei i D altronde , Pòi igni è mio 
amico , egli 1’ adora , e con una co- 
stanza tanto più commovente eh* è 
sempre stato privo di ogni speranza , 
«gli - 13 ®* ^a confidato, questa passione j 
io ne ho conosciuti tutti i progressi 
e tutta la violenza, e' non tradirò 

giammai V amicizia ! Cosicché ho 

scritto a Poi igni onde informarlo con 
tu L la sincerità di. • questa avventura. 
Sono, certissimo eh’ egli punto non di- 
vulgherà le circostanze eh’ io voglio 
occultare; riposo riguardo a ciò sulla 
sua .delicatézza , ed eziandio sulla di 
.liu gelosia. O quanto, deve invidiar- ' 
mi l .,,. , * Io. era. tenuto alla intera 
confidenza eh’ egli mi , dimostra da pa- 
recchi; anni a non mascherargli nulla , 
particolarmente .rapporto all’ oggetto* 
Vol. VII. * 


sa 

del ? quale egli é- unicamente occupate , 
in somma ^bio lo assicuro che , jse la 

contessa mi accorda un udiènza io 

# 

impiegherò tutte le mie curè onde di- 
struggere -' le prevenzioni eh’ essa lia 
cóntro di lui concepite.- L’ho prò*? 
messo , io : manterrò la mia parola 
Ad altro non aspirò chè all’ ami- 
cizia della contessa di Rosmond , . sa- 

. # * r ** 

rarami afcsai * dolce ^il -giojre- della sua 
riconoscenza L- Giudicate quanto mi 'è 
penoso il non potermi a lei presen- 
tare senza eccitare il suo spavento !... 
poiché sembra che il suo delirio sia 

specialmente cagionato dalla confusa 

. * * * 

rimembranza della strana situazione in 

»* ^ 

cui ,■ aprendo gli occhi per la prima 
volta, essa mi vide pressq di ; lei .-Que- 
sta immagine ha scolpito nella sua men- 
té 1’; idea “di un oltraggio immagina, 
rio K , . Nel - suo delirio essa sovente 

. , I r., 

si paragona- ' Clarice * Hàrlòwe , ' ed 
iò sono Éwétee*-* "■ Siccome non tia fèfc»- 

bre' » essa- -- non 4st& j; a ietto ‘ e ■ passa 

.il / ..v.7 
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la giornata sopra di una sedia d’ api- 
poggio : due volte sono entrato da lei ; 
ina per «ventura , 'essa ha- conservato 

la rimembranza del mio ; volto , e to- 

. 1 

sto che i suoi: sguardi cadono sopra 
di me , ella è subito assalita da moti 
convulsivi ed io sono costretto ad 
involarmi .precipitosamente . dalla sua 
presenza:. Comprendete vói qual sareb- 
be il mio dolore se, questo, delirio , 
prolungandosi /terminasse per alterare 
gli. .organi, del . suo cervello , e se des- 
sa dovesse conservare mai sempre que- 
sto smarrimento; (ed. il- suo errore ?. 

I 

Quest' idea è (Orrìbile ^insopportabile , 
ella si - presenta incessantemente alla 
mia immaginazione , e; mi, conturba tal- 


mente, che. nulla > è 
mene ...» >• ••■’ T 


.atto a a distrar- 


-jfj.Ioho passato ima parte ideila giora 
nata in compagnia dell’ amabile A gne- 
sei , la qualé mi ha raccontato 1’ av- 
vedimento > dèi: naufragio Vi uel modo 

che segue » A gneieuon fra 1 stata mai 

5 * 
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a Dieppe , e la sua amica , per com- 
piacenza per lei , vi' si recò lunedì 
scorso. L’ indomani elleno furono 1’ una 
e 1’ altra^ a passeggiar sole sul porto . 
11 tempo era superbo ; un barcajuolu 
propose loro di prenderle nella sua bar- 
ca , ed esse vi acconsentirono . 11-raa- 
re era perfettamente in calma, eia con- 
tessa da molto tempo . famigliarizzata 
con questo terribile elemento (la sua 
terra e situata sulla spiaggia del mare) 
volle fare un lungo tragitto . A due 
leghe - dentro mare la tempesta sorse ad 
un. tratto .11 vecchio nocchiero , quan- 
tunque smarrito , radunò tutte le sue 
forze onde rientrare in porto , egli 
vi pervenne , ma in quell’ istante la 
barca ribaltò , le due amiche svenute 
caddero inumare, il barcajuolo le ab- 
bandonò e si salvò a nuoto . .,. Voisape- 
te il i reste . I marinaj liberatori del» 
la ...contessa .e odi Agnese hanno di già 
ricevuto venti lùigiiiVoroIda quest’ ulti- 
ma > cou la ^promessa-idi / una < pensio- 
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ne , che certamente assegnerà loro .la 

contessa . ■ : 

Ceco amico mio , a qual punto 
siamo . Sono sicuro che tutte queste' 
particolarità v’ interesseranno vivamene, 
te.. Ne rendo, conto per massima a 
Poligni , ma a voi solo amo ; di rac- 
contarle . 


. LETTERA CXXIV. 

s # ' a «• 

Dello stesso al signor di Resnel 


4 # A» « 


Dieppe 17 Settembre 


F 


inalmente , grazie al cielo , la 
contessa di. Rosmond ha riacquistato 
jeri tutti i -suoi sentimenti , ed io so- 


no:^. sollevato dall* orrendo peso .da .cui 
era. oppresso il mio cuore . • Io non . 
l'M ancor ; riveduta jtfopo questo ,ar-; 
venturato cangiamento . Agnese le ha 


fr # 
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narrato 1 la storia della sua - guarigione , 
e per quali mezzi le mie cur-e 1’ han- 
no resa «alla vita; ma Agnese ha com- 
messo un’ imprudenza pari andò Le' > del 
delirio che tanto ci ha funestati ; que- 
sta circostanza unita 'a ciè che ho fat- 
to 'per essa le cagiona un- tale t im- 
barazzo , che non ha ancora potuto ‘ ri- 
solversi a ricevermi . Io vorrei che 
questo primo incontrò fosse già pas- 
sato , io soffro anticipatamente della 
specie di confusione eh’ essa proverà 
nel vedermi .... Ricevo in questo pun- 

r 

to uh messo" da * parte* della n contessa 
di Rosmond ...... 

Essa mi fa» spregàif^di recarmi da 
lei domani a mezzo dì .... . *Un bi- 
g’iiettoi 'di Agnese;; m’ informa >cW la 
cOftteàsa ritorna domani' alla sua terrà- , e 
che riceverò!’ ‘invito di* àccompagnar-ì 
lieta 4!-. ."i Povero 'Poligui '! Ghe non da- 
rebbe egli .per* essere al mio posto ! • . f; . 

• rj 

Ma'-mi accingo ad ^occuparmi- dé suoi 


> <*. 


. K-i'ì ; * Tj • 

V.1 
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interessi . Io ignoro come terminerà 
tutto questo ; nou sono sicuro che di 
una cosa , ed è che io nou diverrò 
mai un uomo perfido , un’ amico sper- 
giuro . 


A 



- ' ♦ 9 \ 

Fine del Volume VII» 
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